
"Un Patto per la Città"
di Massimo Cast agna

Che la città di Enna stia cono-
scendo anni infausti è ormai sotto gli occhi
di tutti; che la Città viva un momento dav-
vero difficile, è vero anche questo; che le
prospettive di sviluppo sono quasi inesi-
stenti lo si capisce da tante cose ( com-
mercio ed artigianato in crisi, beni cultura-
li non valorizzati, disoccupazione a livelli
record), autodromo di Pergusa di fatto
chiuso e forse per sempre, ecc. ecc.
Un quadro davvero sconfortante che non

lascia presagire nulla di buono. A tutto
questo ci si arriva "grazie" sigh! a delle
amministrazioni comunali che hanno cau-
sato il disastro. Il centro destra ha depau-
perato le casse comunali svuotandole di
ogni piccolo avere. Il centro sinistra che
prima papocchia tutto con il dissesto
finanziario e poi si dimostra incapace di
fare uscire dal buio tunnel una città, in
coma quasi irreversibile.

Da qualunque parti si guardi la

medaglia il risultato è davvero drammati-
co. Il centro destra ha totalmente fallito sia
nella concezione di amministrazione della
città, sia negli uomini che ha messo in
campo; il centro sinistra ha messo in
campo tanta spocchia e tanta arroganza
da giocarsi in pochi mesi tutta la simpatia
di cui godeva e si sta dimostrando incapa-
ce di governare, mettendo in campo alcu-
ni uomini non certo all'altezza della situa-
zione.

Ciò nonostante i due schieramen-
ti continuano a litigare tra loro e al loro

interno. Nel centro destra si registra la
gravissima frattura interna a Forza Italia
con le due correnti Grimaldi e Leanza che
hanno spaccato il partito sempre più in
calo di consensi a causa di una mancan-
za di strategia; Alleanza Nazionale cono-
sce una crisi profonda, tanto da essere
commissariata e anche qui le due fazioni,
Greco da una parte, il resto dall'altra, assi-
stono a defezioni importanti; l'Udc dopo la
batosta alle regionali appare più un fuoco

di paglia che altro, incapace di esprimere
una vera e propria classe dirigente.

Nel centro sinistra le cose non
vanno meglio: i Ds sono dilaniati da spac-
cature causate da piccole vendette perso-
nali e la recente vicenda di tre consiglieri
comunali, dei quali, l'uno presidente del
consiglio e l'altro già capogruppo, votano
contro la stessa loro maggioranza.
Assessori premiati per non aver raggiunto
alcun obiettivo. La Margherita alle prese
con i mal di pancia di qualche consigliere
e con moltissimi mugugni sul nascente

Partito Democratico, ma tutti accomunati
dal malcontento verso il sindaco e gli
assessori.

L'Amministrazione Comunale
ostaggio di sé stessa è incapace di espri-
mere un ruolo guida con idee e program-
mi innovativi. Il consiglio comunale non
riesce a dare quella spinta propulsiva che
manca all'amministrazione; manca il
dibattito, mancano le iniziative; si riunisce 
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Terreno mq. 1000 o 2000 zona mare,
c.da Castelluccio (Comune di Augusta) €
10,00 al mq. tel. 328.2133603.

Appartameno 1° piano (no condominio) €
130.000 trattabili 340.2899789
0935.23633.

Memory Card Cn Memory mobile First
class RS MM 256 MB per fotocamera e
cellulare €13,00 tel. 0935.430004.

Cellafrigorifera in pannelli prefabbricata
lunga mt.6, larga mt.4, h mt.3. Con moto-
re da 2,5 cv. potenza corrente 220, moto-
ri nuovi. Info 0935.23933

Honda VTR 1000  anno '98 tel.
328.2133603

Mobili antichi per cambio di residenza
tel. 328.213603

Tavolo rett angolare , allungabile in cilie-
go e base in vetro + n° 6 sedie tel.

0935.510473 (ore pasti)

Majestic 125 anno 2000 tel.
349.7886027

Appartamento Enna alta mq. 150, 5
vani + servizi e camerino, 2° piano, via
Libertà. tel. 328.3275533� �� � �	

Enna Alta - casa unifamiliare zona
Sant'Agostino su due livelli composta da
trivani+cucina+bagno+doppio
servizio+terrazzo e riscaldamento auto-
nomo. tel. 0935.23065� � � �
 �

Laureato imp artisce lezioni di informa-
tica, inglese, francese, spagnolo, arabo,
ebraico, diritti, statistica, economia.
Assistenza tesi, tesine, traduzioni.
Dopo-scuola elementari /medie 320-
8522170, 340-8156794.
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(continua da pag. 1)
Un Patto per la città

quasi a comando  quando c'è  bisogno
di qualcosa o quando non se ne può
fare a meno. Non un dibattito politico;
non si affrontano problemi seri; si riuni-
sce su iniziativa anche esterna.

Venendo a mancare il ruolo dei
partiti ed essendo preminente la logica
imprenditoriale per cui tutto si vede in
chiave di profitto, la logica conseguen-
za non può che essere lo scenario
deprimente al quale tutti assistiamo
quotidianamente. E' la Città?

Perché non provarci? A Fare
cosa? Dedalo vuole lanciare una idea
per provocare un forte dibattito.

Assodato che la Città è quasi
morta e che solo un miracolo può ripor-
tarla in vita; assodato che i partiti politi-
ci non riescono più a determinare una
qualsiasi azione amministrativa; asso-
dato che il centro destra ha ridotto la
città sul lastrico; assodato che il centro
sinistra è solo fumo e niente arrosto,
perché non provare a fare qualcosa di
diverso?

Perché gli uomini e le donne di
buona volontà di ogni estrazione, che
amano davvero questa Città non si met-
tono assieme, al di là e al di sopra delle
forze politiche, degli schieramenti?

Per fare cosa? L'idea sarebbe
quella di creare un qualcosa
(Movimento, Lista Civica, o qualsivoglia
altra forma organizzata) che noi di
Dedalo chiamiamo "Un Patto per la

Città" con lo scopo di affrontare e risol-
vere tre - quattro problemi gravi della
città in una legislatura, per poi ritornar-
sene ognuno da dove è venuto,
lasciando spazio, se lo si desidera, ai
partiti e agli schieramenti.

Lo scopo  di questa iniziativa
non sarebbe quello di sostituirsi ai par-
titi, agli schieramenti, rifugiandosi in
una squallida forma di qualunquismo,
che sarebbe ancora più deleterio.

Lo scopo dovrebbe essere sol-
tanto quello di stipulare "Un Patto per la
Città" con i cittadini che sanno a priori
che si tratta di un tentativo di ridare vita
alla città, come una sorta di medico che
mette l'ammalato nelle condizioni di
ritornarsene a case se non proprio rista-
bilito, almeno nelle condizioni di cammi-
nare da solo.

Ben vengano le adesioni di par-
titi, movimenti, associazioni, sindacati e
quant'altro: la città è di tutti e tutti devo-
no contribuire a salvarla.

Qualcuno potrebbe obiettare
che i tentativi di lista civica in passato
sono stati deludenti. E' vero, ma a diffe-
renza di qualche anno fa, non avevamo
provato veramente cosa fosse la pub-
blica amministrazione del centro destra,
né quella del centro sinistra. Non cono-
scevamo bene cosa ne sarebbe stato
della città.

In un momento in cui si sta per
affogare perché non provare a mettere
in piedi "Un Patto per la Città"? 

Massimo Cast agna
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Sfratto ai nuovi inquilini
Da diversi mesi in tutta la zona di Enna Bassa sono stati

identificati dei nuovi inquilini abusivi e prepotenti che gestiscono
incontrastati tutta la zona da diverso tempo.
Hanno tutti quasi lo stesso aspetto fisico ,
mettono paura e rigetto e
si distinguono fra di loro
per le diverse dimensio-
ni. Stiamo parlando di
topi si' avete capito bene
, sono loro che risiedono
indisturbati nelle vie principali e

non ,sono numerosi e lasciano atterriti chiunque li noti. Gli abitanti
della zona chiaramente sono molto preoccupati , e chiedono che
venga effettuata al piu' presto una derattarizzazzione poiche' il
fenomeno e' sempre piu' in crescita e si rischia sempre piu' una
epidemia di malattie come il colera.tra l'altro c'e' da segnalare che
proprio ad Enna Bassa e precisamente in zona Univaresita' vi sono
delle fognature aperte che emanano continuamente un cattivissi-
mo odore e che potrebbero essere la fonte di origine di questi
esemplari.   Scuole e abitazioni sono messe a repentaglio continuo

e rischiano di diventare meta fissa dei nostri ospiti dannosi peri-
colosi  e  per niente graditi da nessuno . 

Fatima Pastorelli

Strade al buio
Si pensa, sempre più spesso, che

il gusto di lamentarsi sia un aspetto partico-
larmente saliente dell'uomo che, quando
non ha niente di meglio da fare, ricorre a
questo "monotono passatempo". Eppure,
sempre più di frequente ci si guarda attorno
e, nonostante il fatto che le buone intenzio-
ni indichino di tacere, non si può fare a
meno di dire la propria. In sostanza il pro-
blema, segnalato tra l'altro da diversi citta-
dini, è il seguente: alcune vie della città la
sera sono completamente al buio.
Camminare in Viale Diaz, dopo aver oltre-
passato le vetrine di alcuni negozi che fino
a una certa ora illuminano brevi tratti di stra-

da, richiede una dose non indif-
ferente di intraprendenza

soprattutto se si pensa
che non tutte le
strade sono in

b u o n e
cond i -
z i o n i .
I n
mo l t i
c a s i
p u ò

e s s e r e
utile una
buona memoria
visiva qualora per esem-

pio consenta di ricordare quanto è lungo un
marciapiede, oppure si può guardare avan-
ti sperando che il rosso di un semaforo o
meglio l'arancione permetta di vedere un
po' più al di là del nostro naso. Per non par-
lare poi del buio ormai tipico di alcuni tratti
di Via Vittorio Emanuele dove solamente il
passaggio chiaramente casuale di macchi-
ne illumina , seppur per brevi lassi di
tempo, la strada. I disagi, dunque sono
notevoli ma le strade continuano a rimane-
re al buio. Un'alternativa potrebbe essere
quella di ricominciare a usare le candele. È
un peccato che le condizioni meteorologi-
che non lo consentano.

Anna Lisa Iacurti

Il Viale, avenida,
strasse, boulevard Diaz

La avenida Diaz està
malo, malo,malo. El manto
stradal està lleno de hoyos y
depresiones. Sin luz, porque
las farolas son pequegnos y las
bombillas son escasas.
Cuando es la tarde no se mira
nada. Es uno horror a pasar
con a pie borra alguno a el y

tambien.
Die Allee wird  Diaz

schlecht den  strasse  Mantel
zusammen gestellt, es ist volle
von Loch und vertiefung ohne
Licht, weil die lanternen venige
und die Glu birnen sind, sind

sie Knapp.  

Le boulevard Diaz est
combinè mal, le manteau rou-
tier est plein de trous et de val-
lonements, sans lumiere parce
que les reverberes sont peu et

les ampoules scrse, lorsque il
est soir on ne voit rien, elle est
une horreur passer avec les
machines et meme a pied.

Il viale Diaz è combina-
to male. La sede stradale è
piena di buche e avvallamenti.
Senza luce, perché i lampioni
sono pochi e le lampadine scar-
se. Quando è sera non si vede

nulla, è un orrore
transitare in macchi-
na e anche a piedi.

Vediamo se
ripetuto in quattro lin-
gue, questo messag-
gio arriverà alle orec-
chie (in verità un po
dure) di chi di dovere.
A tale proposito,
abbiamo pensato di
invitarvi a indovinare

quante sono le lampade che
non funzionano e quante sono
le buche e gli avvallamenti che
costellano il manto stradale.
Chi indovina, avrà il privilegio di
conferire il risultato (vero) all'as-
sessore al ramo.

G. S.

a cura di 
Giusi S tancanelli

Viale Diaz

Parcheggio abusivo 
o che cosa?
Di parcheggio si può

anche soffrire, a tal punto da
studiarle tutte, ma proprio tutte,
pur di ottene-
re un posto
m a c c h i n a ,
ovv iamente
g r a t u i t o .
Quello che
accade ad
Enna ha dav-
vero dell'in-
credibile e
riguarda i pos-
sessori del
contrassegno
che da diritto ai disabili di par-
cheggiare negli appositi spazi.

Su segnalazione di
alcuni cittadini sembrerebbe
che alcuni utenti possessori del
contrassegno avrebbero scritto
con un pennarello sull'apposito
segnale nelle vicinanze della
propria abitazione, il numero
dello stesso contrassegno per
garantirsi il posto macchina,
senza che alcuno vi possa par-
cheggiare. Secondo le segnala-
zioni ricevute sembrerebbe
anche che vi sia una certa con-
fusione tra le centinaia di con-
trassegni rilasciati, nel senso
che in parecchi casi si trattereb-
be di utenti che non ne avrebbe-
ro diritto in quanto il titolare del

contrassegno sarebbe molto
anziano, gravemente ammalato
in condizioni tali da non potere
più uscire di casa, e addirittura
morti.

Parlando con qualcuno
del Comune ci
è stato riferito
che il posto
macchina per-
sonale presso
la residenza
del disabile
deve indicare il
numero di
targa e i dati
del contrasse-
gno, e devono
essere apposti

dal Comune di Enna.
Che qualcosa non qua-

dra in questa vicenda, è certo.
Quello che vale la pena sottoli-
neare è che necessita una revi-
sione annuale dei contrassegni
per auto, con la esibizione di
tutta la documentazione neces-
saria, ivi compreso un certificato
di esistenza in vita.

In una città dove i par-
cheggi non esistono, men che
meno le idee e i soldi per realiz-
zarli, ognuno si arrangia come
può, penalizzando fortemente
chi ne ha pienamente diritto.
Con grande responsabilità di chi
ci amministra.

Massimo Cast agna

Via Candrilli
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E IL COLPO 
FU BATTUTO !!!!!

E il colpo fu finalmente bat-
tuto, ed era quello che si
attendeva, anche se prove-
niente da una direzione che
mai ci saremmo immagina-
ta stante i riferimenti dei vari
articoli! Ma intanto è stato
battuto e ne prendiamo
atto. Meraviglia però  la
vena di cattiveria di cui il
colpo-risposta è stato intri-
so, e non ne comprendiamo
i motivi. E, con il permesso
dell’amico Direttore
Massimo, che ringrazio  per
la difesa dei miei articoli mi
corre l’obbligo di  precisare
alcune cose.
Intanto spiace che i miei
articoli abbiano assunto
l’aspetto di critica anzicchè
di stimolo ad una partecipa-
zione dialettica attraverso le
pagine di questo giornale,
affinchè  la Gente e la Città
cogliessero  il significato di
scelte e strategie di pro-
grammazione che non sem-
pre sono chiare, e, senza
volere irritare nessuno, oggi
più di ieri; e ancor più spia-
ce che si sia colto nei miei
articoli una vena di “presa in
giro” che mai lontanamente
mi ha sfiorato, anche se
devo ammettere che,
l’ironia, che posseggo e
di cui non mi dolgo,  ha
sempre velato la denun-
cia di problematiche di
interesse pubblico.
Intanto al mio amico
Paolo, che giustamente
mi ricorda che una cosa
è il voto politico (150 voti
alle elezioni provinciali),
e un’altra cosa è il voto
personale, che è quello
che per due volte mi ha
gratificato ed onorato
della elezione a Sindaco
della Città, anche se i
numeri e le preferenze
manifestate dagli elettori
per il Consiglio

C o m u n a l e
a v r e b b e r o
dovuto espri-
mere altri nomi
per la carica di
primo Cittadino.
Devo rimprove-
rarti di non
avere  letto i
miei articoli
perché, se contrariamente
lo avessi fatto, devo allora
rimproverarti una enorme
superficialità nella lettura.
I motivi del rimprovero: in
ascensore non eravamo
insieme, quindi ….; in
ascensore ero con un altro
Assessore amico mio,
almeno ritengo, e amico da
lunga data, per cui……;
quando gli ricordavo il
S.I.T.E., e non il S.I.T.R. io,
caro Paolo,scrivevo: “Mi
permetto di suggerirgli, non
me ne abbia però, qualche
idea su una ipotesi informa-
tiva del territorio, visto che
gestisce gli interventi sul
territorio, tranne che altro
collega suo, Assessore
pure lui con la “A” maiusco-
la  addetto al territorio, non
l’abbia già avviata.”...   

Per quanto riguarda poi la
tua affermazione che “di
politico io sul STR che tanto
mi ha appassionato come
giornalista non ci abbia
messo niente”, è vero, io sul
S.I.T.R. non ci ho messo
mano perché lo stesso data
l’anno 2002,  ma  il S.I.T.E.
quello che riguarda il siste-
ma informativo del territorio
del nostro Comune data
anno 1999 e per la precisio-
ne: “Architettura del sistema
informativo territoriale del
Comune di Enna”; se vuoi,
caro Paolo, posso omag-
giarti di una copia, stante
che l’Amministrazione che
mi seguito dopo la sfiducia,
credo, posso immaginare
che  abbia cestinato tutto.
Una battuta sul Castello di
Lombardia: ci sono nato e

cresciuto, ho assecondato
l’intervento di qualificazione
storica dello stesso con un
grosso investimento da
parte della Sovintendenza
per cui non può tornare a
cuore una cosa che è nata
e cresciuta  così come è
cresciuto  lo stesso cuore
che lo porta dentro, al punto
da nutrire gelosia di trasferi-
menti gestionali dello stes-
so Castello ad altra
Amministrazione. E per
chiudere, in piena sincerità
continuerò a dari del “tu”
come d’altra parte fai tu, e
come sempre abbiamo
fatto. Ti saluto affettuosa-
mente e aspetto l’occasione
di prendere un caffè insie-
me con l’amico Massimo
che ci ospita.

a cura di Antonio Alvano
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Laureare la
Conoscenz a
Durante un interessan-

te incontro, promosso da un
prestigioso club service della
Città, abbiamo avuto il piacere
di intrattenerci per qualche
minuto con il Prof. Salvo Andò,
Rettore della  Università di
Enna. La chiara e sincera espo-
sizione sulle problematiche da
affrontare soprattutto in una
logica di prospettiva, hanno
consentito successivamente di
aprire un breve, ma intenso
dibattito, su alcuni argomenti di
fondo, che in questa sede,
almeno in parte, vogliamo
riprendere. E’ stato cioè richie-
sto al Magnifico Rettore un suo
giudizio sulle “Convenzioni” che
di fatto dimezzano il cursus
dello studente tramite l’abbuono
di circa – se non oltre- la metà
dei crediti formativi necessari al
conseguimento della laurea di
primo livello. Così è paradossal-
mente possibile – ma non tanto-
che il laureando in legge salti il
diritto privato, quello il lettere la
letteratura italiana, quello in
ingegneria l’analisi e via discor-
rendo: follie!! Infatti, è utile dire a
chi è ancora legato al vecchio

ordinamento, che ogni materia
corrisponde ad un certo numero
di crediti, i quali se abbuonati in
virtù di una convenzione ora
con un sindacato, ora con qual-
che ordine professionale, ora
con una struttura burocratica
qualsiasi, da la possibilità di sal-
tare a piè pari l’esame. La que-
stione che rappresenta una
bella e buona anomalia del
sistema non ha altra funzione
c h e
abbas-
sare i
livelli di
qualità
c o n
l’aspet-
to peg-
giorati-
vo, che
trattan-
d o s i
spesso  di dipendenti pubblici i
quali avanzeranno di grado gra-
zie al titolo così acquisito, ci tro-
veremo di fronte ad una classe
burocratica sempre più impre-
parata. La cultura di ognuno
non può essere misurata in
ragione del numero di timbri
apposti su una pratica, non è il

fatto meccanico
che determina la
preparazione, ma la
conoscenza di ciò
che lo genera. La
risposta del Prof. Andò ha dimo-
strato come proprio dalla “Kore”
sia partito l’allarme per il diffon-
dersi di questa abitudine e che
almeno nella Università ennese
le convenzioni sono interpretate
con la massima rigidità, tanto da
rendere in ogni caso obbligato-
rie le materie caratterizzanti.
Tale atteggiamento ha così
ridotto di quasi il 60% le iscrizio-
ni al secondo anno e questa
non è cosa da poco se si pensa
che una struttura che si autofi-
nanzia avrebbe un’esigenza
contraria. Quanto detto dal Prof.
Andò ci ha certamente rassicu-
rato, ma vorremmo andare più
in là.  Possiamo capire che l’ab-
buono riguardi una laurea di
secondo livello, quella comune-
mente definita come specialisti-
ca e che si può ottenere dopo la
triennale; un professionista che
vuole specializzarsi in modo
ancora più preciso o che si
voglia aggiornare o che voglia

continuare per puro piacere di
conoscenza i propri studi è
naturale che affronti solo le
materie utili allo scopo. Siamo
anche dell’idea che chi voglia
recuperare il tempo perduto
debba essere messo nelle
migliori condizioni per farlo, ma
siamo nello stesso tempo del-
l’opinione che le scorciatoie in
questo caso siano troppo dan-
nose e vadano evitate. Quello
che chiediamo è che il Rettore
della Kore continui a mantenere
alto il livello di attenzione sull’ar-
gomento, cercando di sensibi-
lizzare quanto più possibile il
Ministro dal momento in cui il
fenomeno riguarda tutte le
Università italiane ed alcune in
modo veramente preoccupante
e che proprio da Enna possa
partire un forte segnale in contro
tendenza. Questa è la strada
che crediamo Egli voglia prati-
care perché “Laureare l’espe-
rienza” è cosa buona ma dopo
aver laureato la conoscenza.

a cura di 
Dario Cardaci

Il Rettore dell’Università
Salvo Andò



Abbiamo chiamato a dibattere di
questo tema che avvince da qualche
tempo la Sinistra: Nicola Gagliardi, Vice
Presidente della Provincia Regionale,
della  Margherita,
l'On.le Salvatore
Termine, segretario
provinciale dei
Democratici di
Sinistra, Franco
Nasonte, segretario
comunale dello SDI
ed Enrico
G i a n n i t r a p a n i ,
segretario comuna-
le di Rifondazione
Comunista.
- Che cos'è questo Partito
Democratico?
Salvatore T ermine (DS): “Il Partito
Democratico non è come una sfera di cri-
stallo. Nasce come ipotesi progettuale
della Sinistra in Italia, dopo che si è consu-
mata un'esperienza come quella
dell'Ulivo. Oramai l'Ulivo ha sperimentato
con le elezioni di essere una forza premi-
nente con delle peculiarità e delle origina-
lità che non possono essere relegate solo
all'aspetto elettorale. Mi auguro che possa
diventare nella coscienza di tanti uomini e
donne di questo paese un punto di riferi-
mento dei riformisti italiani”.
- E’ proprio così? sarà così il Partito
Democratico o è solo una vostra aspit a-
zione?
Franco Nasonte (Sdi): “Certamente sarà
un'illusione se si limiterà ad essere la som-
matoria di due partiti, DS e Margherita, sia
nella forma che nella sostanza. Se invece
dovesse essere un progetto dei riformisti
che intendano portare avanti tematiche
utili per tutta la coalizione di Centro-sini-
stra, allora varrà la pena di giocare questa
carta”.
- Se invece dovesse essere la somma -
toria di DS e SDI senza la Margherit a,
cosa accadrebbe…
Nicola Gagliardi (Margherit a): “Non sap-
piamo cosa sarebbe. Forse la "Cosa Due"
o la  "Cosa Tre". Io sono fra quelli che ha
molte perplessità e preoccupazioni per
come si sta delineando questo percorso
verso la nascita del Partito Democratico.
Perché credo sia una operazione di verti-
ce senza quei passaggi che dovrebbero
coinvolgere gli iscritti. Questo è un proget-
to che si costruisce dal basso e non qual-
che cosa che viene deciso dai vertici
romani con la parola d'ordine: facciamo il
Partito Democratico. Anche perché dal-
l'analisi del voto che esce dalle politiche
non vedo premiato questo risultato. Anzi
credo che i due partiti che hanno avuto il

risultato meno significativo rispetto alle
attese sono stati proprio Ds e Margherita.”
- Non è una forzatura eccessiva
costringere, più che invogliare, le sin -
gole identità politiche a convergere in
un unico p artito?
Enrico Giannitrap ani (Prc) ”Sì.Il progetto
che sta nascendo in questi giorni sul refe-

rendum di riforma
del sistema elettora-
le che tutti abbiamo
criticato e continuia-
mo a farlo, non ci
soddisfa. Perché
ipotizzare un premio
di maggioranza non
più alla coalizione
ma solamente al
partito maggiore è
chiaro che è un ten-
tativo di uccidere la
democrazia. Noi

abbiamo già avuto modo di  sperimentare
in Sicilia lo sbarramento del 5% ed il risul-
tato è stato che forze politiche più o meno
significative sono state escluse ed impedi-
te di esprimere la voce di tanti elettori ed
elettrici che le hanno votato.” 
- Torniamo alla p artecip azione dal
basso. Abbiamo assistito alle primarie
per le nazionali dove è uscito vincente
Prodi.  La preoccup azione è che andan -
do adesso a fare delle primarie sul
Partito Democratico con le stesse pre -
messe, la maggioranza costituit a dallo
zoccolo duro DS porterebbe alle stesse
conclusioni.
Gagliardi: ”Il pericolo probabilmente c'è.
In questi giorni sto definendo il percorso
congressuale della Margherita. Non so
cosa stia avvenendo in casa DS, dove
forse esiste già un
fronte ben delineato
del "sì". C'era una
componente di novità
e di partecipazione di
cui la gente si è appro-
priata. E poi anche alle
stesse primarie per il
candidato a
Presidente della
Regione., anche se in
maniera minore, si è
avuto questo avvicina-
mento anche di gente
lontana dalla politica.
Questo è un risultato che i partiti devono
registrare perché è la volontà dei cittadini
di decidere intanto i propri candidati.  Però
sul Partito noi mettiamo assieme due
grandi storie, quella dei DS che ha segna-
to vittorie sconfitte passioni desideri allo
stesso modo di quella dei cattolici demo-
cratici.”
- Quali sono gli umori della base DS. E
cosa possono significare i recenti
avvenimenti al Consiglio Comunale in

vist a del Congresso che andrete a cele -
brare?
Termine: ”Io non so quali sono gli umori
della base, io credo che il Congresso sia la
snodo per pensare le cose che dovranno
farsi. Di una cosa sono certo: sono infasti-
dito che si continui a parlare del passato. Il
passato è importante ma bisogna guarda-
re verso il futuro. È curioso e forse diver-
tente che ciascuno dica io da democristia-
no non voglio morire comunista e vicever-
sa. Ma è un assurdo. Il mondo sta cam-
biando e sta cambiando velocemente.
Allora ci vuole molto coraggio per guarda-
re oltre. Io non voglio dare lezioni a nessu-
no, ci mancherebbe altro, però non si può
continuare a pensare che i lavoratori, gli
operai, i dipendenti votano a sinistra e gli
imprenditori, i manager etc, votano a
destra. Questo è un concetto superato e
chi si attarda su questi concetti perde il
senso della realtà. In Italia sembra di tro-
varsi in una fiaba: quella di Gulliver e i lilli-
puziani. Tu puoi costruire quello che vuoi,
puoi avere la forza di cambiare il paese
ma ci saranno sempre questi lillipuziani
che si sentono in diritto di inchiodare tutti a
stare al palo.”
- Chiarito che non eravate voi i lillipu -
ziani, chiediamo se non esist a un pro -
blema ennese nei confronti del Partito
Democratico ed in generale nei con -
fronti della coalizione di centro-sini -
stra. Lo chiediamo a voi che sareste in
procinto di assumere responsabilità
amministrative …
Franco Nasonte: ”Chiarisco intanto che
non abbiamo avanzato alcuna richiesta e
comunque questa non sarebbe la sede
opportuna per parlarne. L'ho letto su
Dedalo ma direttamente non mi risulta.

Prima di interven-
tre sulla questio-
ne ennese vorrei
tornare sul Partito
Democratico. Mi
pare che si stia
tornando a quello
che il Partito
Socialista nei
primi anni novan-
ta quando Bettino
Craxi proponeva
di creare le condi-
zioni per avere un
gruppo molto

forte di riformisti e un gruppo molto forte di
cattolici capace di governare il paese. Ora
ribadisco che quando un accordo, un pro-
getto politico si deve fare lo si deve fare
sulle idee, su un programma. E su alcuni
temi specifici in particolare che sono i dirit-
ti civili, la solidarietà sociale, la feconda-
zione assistita. Se non si mettono alla
base della discussione questi temi è diffici-
le che si possa giungere ad una intesa
concreta. È evidente che in questo senso

a cura  di 
Massimo Cast agna e Peppino Margiott a

Il Partito Democratico: Quali prospettive 
Realtà o pura illusione?

a sx Nicola Gagliardi, V . Pres. Prov . Reg. di Enna,  
a dx On. Salvatore T ermine, Segr . Prov. DS.

a sx Enrico Giannitrap ani segr . com. PRC 
a dx Franco Nasonte, segr . com. dello SDI . .
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è più facile raggiungere una intesa con i
Democratici di Sinistra con cui ci lega una
parte della nostra storia che non con gli
amici della Margherita con cui abbiamo
avuto soltanto una compagnia di viaggio
nelle campagne elettorali che hanno avuto
ottimi risultati elettorali ma che non cam-
biano le diverse visioni sui alcuni aspetti
della politica.” 
- Rifondazione Comunist a e altri com -
pagni di ventura st anno lavorando al
progetto di un nuovo soggetto politico
forte della sinistra. Avete consult ato la
base e quali sensazioni ne avete ricava -
to?
Giannitrap ani: ”La Sinistra Europea. In
realtà le cose dette da Salvatore Termine
su Gulliver e i lillipuziani si chiamano inve-
ce democrazia. Se il Partito Democratico
nasce per chiudere la voce ad altri sogget-
ti allora nasce in modo sbagliato. Ha ragio-
ne quando dice che il mondo è cambiato.
La precarietà dei lavoratori è un fatto
inammissibile ed il governo Prodi ha fatto
una priorità del superamento della Legge
30. Il Partito Democratico sembra nascere
più con l'intento di dialogare con gli
imprenditori che con i lavoratori, con quel-
la che è stata la grande forza dell'Unione.
È per questo che R.F. da almeno due anni
sta lavorando per la costruzione della
Sinistra Europea. Abbiamo fatto una pro-
fonda discussione fuori e dentro il partito
per arrivare ad una forza di sinistra che sia
pacifista, ambienta-
lista, anticapitalista,
che tenga come
punto focale i diritti
dei cittadini e dei
lavoratori in parti-
colare”.
- Ci viene spont a-
neo a questo
punto tornare a
parlare dei fatti di
casa nostra,  di
chiedere cosa st a
succedendo al Comune di Enna.
Termine: “Non c'è niente di scandaloso, è
un fatto di democrazia che qualcuno la
pensi in maniera diversa perché sono pas-
sati i tempi dei partiti-religione. E oltretutto
è un disagio comprensibile di fronte ad
uno degli argomenti più delicati che sta
attraversando in questo momento il nostro
territorio: per scendere in capo, in maniera
forse impropria, l'intera deputazione enne-

se vuol dire che il problema dei rifiuti è un
problema serio, perché un'esigenza pri-
maria. Anzi io vedrei bene che dei comita-
ti di cittadini vengano direttamente coinvol-
ti in un confronto serrato sul tema della
gestione dei rifiuti, perché è un problema
loro. Entrando nello specifico, non si pos-
sono mettere assieme cento persone
senza nessuna esperienza specifica e
sperare che riescano a far funzionare una
organizzazione che deve operare in un
campo così specialistico e delicato. La
volontà, in un territorio che ha tanto biso-
gno di occupazione, di mettere subito in
campo delle forze di lavoro non è risultata
compatibile con gli altri problemi”.
- Ma per tornare al nostro tema odierno,
come è possibile pensare ad un Partito
Democratico fra DS e Margherit a che
non p are si amino t anto… 
Gagliardi: ”Io penoso che intanto tra DS e
Margherita c' è un rapporto antico che
risale alla primissima fase della cosiddetta
seconda repubblica. Io non sono un pau-
roso, Non vorrei fare passare per vera la
tesi che chi vuole il P.D. è un coraggioso e
chi ha qualche perplessità non lo è. Anzi
penso che ci vuole del coraggio a non
omologarsi. Credo non sia cosa peggiore
che farlo e farlo male, solo per un fatto di
necessità e di obbligo imposto dai vertici
romani. In particolare in un momento in cui
i parlamentari sono stati fatti direttamente
dl vertice, grazie a questo sistema eletto-

rale, è difficile trova-
re dei dissidenti. Per
parlare ancora più
chiaro è sbagliato
fare un partito solo
per andare incontro
alle esigenze di
Prodi e Parisi che
hanno difficoltà a
collocarsi dentro un
partito. Non possia-
mo nasconderci che
nel nostro paese non

c'è la cultura del bipartitismo.  Anche a
livello locale abbiamo invece dimostrato in
questi anni una capacità di mediazione,
pur senza omologazione fra i diversi parti-
ti, che ha permesso di avere una continui-
tà ed  una efficacia amministrativa che il
centro destra non ha saputo mettere in
campo.”
- Per chiudere vorremmo fare una
domanda doppia, con due sfaccett atu-

re diverse. Si è
parlato di
Partito dei
Riformisti. La
domanda che
poniamo a  Nasonte è: Riformist a in
contrapposizione a cultura di estrazio -
ne cattolica? E a Giannitrap ani:
Riformist a in contrapposizione a rivolu -
zionario, a cultura di estrazione com -
piut amente marxist a?
Nasonte: ”La politica è fatta di alleanze.
La storia ci insegna che il nostro paese è
stato governato per anni da una forza rifor-
mista e da una cattolica, che hanno porta-
to il nostro paese ai vertici internazionali.

Non dobbiamo dimenticare che questa
alleanza strategica ha avuto anche nella
nostra provincia una grande continuità.
L'alleanza tra ex Democrazia Cristiana ed
ex  Partito Socialista negli anni ottanta ha
prodotto in provincia di Enna risultati
importanti. Ed in generale anche l'apporto
dell'ex partito comunista è stato fonda-
mentale per garantire equilibrio alla nostra
politica.”
Giannitrap ani: ”Abbiamo parlato di ATO:
io credo che questa esperienza sia stata
fallimentare in Sicilia e non se ne può
addossare la responsabilità ai lavoratori.
Tornando alla domanda io credo che sia
posta in maniera non corretta. In tutte le
riforme elettorali e le conseguenti aggre-
gazioni politiche è stato sempre posto un
problema di governabilità. Ma il governo
non può essere il fine ma solo lo strumen-
to. Io sono convinto che ci sia bisogno di
un cambiamento ma che sia un cambia-
mento più attento alle problematiche
sociali. Usciamo da un periodo di distru-
zione sociale da parte del governo
Berlusconi.”

Il testo integrale dell’incontro si
potrà riascoltare sul nostro sito internet:
www.dedalomultimedia.it

Massimo Cast agna e Peppino Margiott a

Un momento dell’incontro



Tex Willer e la filosofia
Un filosofo ennese non molto

noto in questo senso, ché anzi è stato
per anni oggetto dei nostri lazzi infantili,
soleva dire: "Babbu sì ma corna nenti".
E in maniera ancora più profonda: "I'
cafuddu a chiddi ca canusciu". La prima
massima potrebbe liberamente tradursi
in "ogni pazienza ha un limite" e la
seconda, quasi letteralmente, in un laco-
nico "me la prendo con chi conosco" e
dunque con chi posso. Con lui, che mi
dicono ancora vivente, condivido il
nome di battesimo e in questa occasio-
ne la filosofia spiccia. Qualcun altro, dopo aver letto il mio periodi-
co sproloquio, dirà che condivido con lui anche altre qualità intel-
lettive ma il nostro mestiere ha i suoi rischi…

Di cosa parleremo allora? Ma di amministrazione comuna-
le, per giove! E visto che di questi tempi non si vede molta gente
in giro da quelle parti, ce la prenderemo con chi conosciamo, con
l'unico che si fa conoscere perché si muove, si dà da fare, comu-
nica, agisce e quindi, quasi inevitabilmente, è destinato a prender-
le. E lo facciamo perché siamo seccati di essere presi per "babbi"
dal resto dell'A.C. Per evitare imbarazzanti fraintendimenti e con-
seguenti scambi di persona, con conseguente conta dei voti e rela-
tive male comparse, non parleremo per rebus ed acrostici: lo chia-
meremo Lorenzo Colaleo per come si chiama. In effetti lui e noi
sapevamo bene chi era "Tom Mix", come ebbe a chiamarlo l'allora
Direttore della Protezione Civile Nazionale, che gli rimproverava
spavaldi atteggiamenti di lesa maestà nei confronti di qualche
Prefetto durante questa o quella importante emergenza in giro per
la nostra disastrata Italia. Forse un bel "Tex" sarebbe apparso
meno polemico ma, sapete, ogni generazione ha avuto i suoi eroi,
per quanto di cartone, e Tex Willer è un eroe forse troppo recente.

Ora il nostro Tex-Lorenzo, nel silenzio assordante di piaz-
za Coppola e dintorni, ha sbandierato ai quattro venti il rinnovo del-
l'illuminazione pubblica, ha proclamato i suoi imminenti interventi
sulla circolazione, ha annunciato questo e quello ma finora non
abbiamo visto molto.  E dire che ci sentivamo incoraggiati: la mini

rotonda di villa
Farina, per
quanto strimin-
zita, è stato un
intervento che in qualche modo ha mitigato i disagi e i
pericoli di un punto critico della circolazione urbana. Qualche lam-
padina fulminata è stata sostituita, posso testimoniarlo. Qualche
buca è stata riparata e qualche striscia per terra rinnovata ma è
tutto qua. Prescindendo dalla tempistica non proprio mittle euro-
pea e di una tempestività per lo meno discutibile, rimane la con-
statazione che il "nostro", a differenza di altri ignoti, qualcosa la fa.
Più che di assessore ai lavori pubblici, però, ci sembra aver assun-
to il ruolo d addetto alla minuta manutenzione, che è cosa nobile
e utile ma assolutamente inadeguata! Rimane oltretutto l'amarez-
za di proclami che, nulla aggiungendo al lavoro svolto, ne svilisco-
no l'azione. Che motivo c'era di annunziare con enfasi il rifacimen-
to dell'illuminazione pubblica solo per poi cambiare quattro lampa-
dine gialle e quattro bianche? Almeno avesse mostrato un minimo
di progettualità cambiandole tutte gialle! E soprattutto questi
annunci fanno giustamente seccare chi rimane in un buio romanti-
co e ovattato, come avviene nella zona dei viali Diaz e IV
Novembre che forse si ricordano ancora e solo di Vito Cardaci! E
lo stesso potremmo dire della sua volenterosa incursione sulla via-
bilità, dove annuncia di voler allargare le corsie di svolta a destra a
Enna Bassa. C'è da chiedersi intanto se questi interventi verranno
fatti dalle nove alle dodici come d'uso in questa città anche quan-
do è chiuso lo svincolo di Caltanissetta e soprattutto ci chiediamo
e chiediamo a lui, che mostra tanta sensibilità e competenza per il
problema, perché non ha detto la sua sulla finta rotatoria di
S.Anna, anch'essa per ora solo annunciata, ma che già temiamo
molto costosa per la collettività. Alla maniera della rotatoria davan-
ti al complesso Di Venti, forse patteggiata negli stessi termini. Va
benissimo la nostra piccola "variante di valico", la bretella accanto
alla Forestale, per capirci, che è certo utile. Ma perché non fare -
per il resto - una bella, tradizionale, efficace, sperimentata, grande
rotonda al centro del quadrivio? Conoscendo il suo carattere, non
vorremmo fra qualche mese vederlo fare le sfilate assieme agli
automobilisti arrabbiati contro l'amministrazione comunale, come
usano fare a Roma certi ministri della repubblica! 

a cura di Peppino Margiott a 

I confini della città
Avvezzi agli stacchi netti degli

agglomerati urbani dell’entroterra siciliano,
ad una separazione come  un colpo di man-
naia   tra case e campagna e ancor più ad
Enna  dove la cimosa dell’altopiano ha
costituito un limite invalicabile si rimare per-
plessi a dovere definire i confini della città
bassa. Di una città fino a pochi anni fa com-
pressa e che ora ha
una crisi di spaziali-
tà. Venendo da sud
verrebbe da dire
che la città inizi a
Pergusa. Tante
sono le case a mac-
chia di leopardo. Un
arcipelago edilizio,
un mosaico fluido
che paradossal-
mente dà l’idea di

un continuum abitativo. Si scollina e la mon-
tagna, se non è mozzata dalla nebbia, quasi
si tocca. Così  la sensazione è che non ci
siano  interruzioni, anche se gli   spazi libe-
ri  sono molto ampi. A leggere i cartelli inve-
ce bisognerebbe considerare l’inizio  poco
dopo la nuova caserma dei vigili del fuoco
dove un segnale ambiguo recita  “pergusina
ANAS-città di Enna”. Come se si entrasse

in una zona franca,
un cuscinetto tra due
Stati in conflitto. Un
territorio sotto la pro-
tezione dei caschi
blu.  A far riferimento
ad un minimo di col-
lante urbano bisogna
andar più avanti dopo
l’ampia curva a
destra, quando final-
mente il marciapiede

(chissà poi
perché ini-
z ia lmente
non albera-
to)  garanti-
sce un
a p p r o d o
sicuro per chi aveva pensato ,a suo rischio
e pericolo, di spostarsi a piedi. Allora  si ha
finalmente la sensazione di essere in un
centro urbano. Eppure  il tragitto dalla
nuova caserma dei vigili del fuoco  fino a
bivio di Santa Lucia sarebbe idonea non
solo perché ne venissero  fuori  dei  viali
alberati, ma perfino perché si realizzasse
una pista ciclabile che contribuirebbe a qua-
lificare  l’espansione della città bassa. Un
indice di attrazione, un bel  biglietto da visi-
ta per una città che vuole e deve cavalcare
il tornado  Università.

Mario Rizzo  

a cura di Mario Rizzo

Panoramica Enna Bassa 
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Il giardino delle Esperidi 

era a Piazza Armerina
Abbiamo visto, nelle pagine
precedenti, come nel 1700 i
grandi viaggiatori, partiti dalla
Francia, avevano percorso  e
descritto tutta la Sicilia. Oggi
proponiamo la descrizione che

fecero di Piazza (a quel tempo non ancora chiamata "Armerina")
e soprattutto delle campagne che la circondano, ricche di sorgive
di acqua. Nell'antichità "conditio sine qua non " affinché  fosse fon-
data  una città, oltre all'adeguatezza del sito, che doveva essere
sicuro per la difesa, era la presenza di corsi d'acqua o sorgive. 

Da questo punto di vista Piazza Armerina è particolarmen-
te dotata: non solo vi trae origine il fiume Gela, ma negli immedia-
ti dintorni esistono  più di ottocento sorgive d'acqua, da quello che
risulta nei censimenti di periodo borbonico. A tale felice situazione
geologica  di Piazza si aggiunge un terreno fertilissimo, da cui ini-
zia  la pianura, che arriva fino alla città di Gela (in antico definita
come campi "geloi", ove si raccoglieva un pregiatissimo grano). 

I dintorni di Piazza Armerina, per la ricchezza d'acqua,
sono ricchi di vegetazione  e non a caso gli alberi preferiti dai cul-
tori della terra sin dal 1700, oltre a specie pregevolissime da frutta,
erano i pini, i cipressi, le magnolie, i castagni, le nocciole, i pioppi,
i carrubi, i minicucchi, le querce, l'alloro, le palme, tanto per citarne
alcuni. 

Quello che descrivono i viaggiatori del '700 del "Grand
Tour" non doveva essere molto diverso da quello che trovarono i
Romani, quando scelsero la Valle del Casale per costruire la villa
con i mosaici più belli del mondo. Nel IV secolo d.C. i Romani non
scrissero la loro impressioni su questi luoghi ma li dipinsero nella
sala cosiddetta della "Piccola caccia" ove raffigurarono tutti gli
alberi e animali che erano presenti in quell'ambiente. 

Per illustrare meglio le impressioni degli antichi viaggiato-

ri, riporteremo parte del capitolo del
"Voyage Pittoresque" intitolato Veduta
dei dintorni della città di Piazza:"…i
dintorni di Piazza sorpassano tutto ciò
che si può immaginare in abbondanza
e in attività di vegetazione…Essa deve
inorgoglirsi della ricchezza del suo ter-
ritorio e della bellezza delle sue cam-
pagne. Tutti i generi di produzione ne

sono propri, essa riunisce ciò che appartiene a tutti i climi e a tutte
le temperature…Le valli vicine, che formano il suo territorio sono
della più grande fertilità e presentano ad ogni passo degli aspetti
incantevoli. Uno degli oggetti più interessanti della coltivazione
sono i boschi di nocciole che occupano tutti i luoghi, dove le acque
sono abbondanti e forniscono delle passeggiate affascinanti per la
loro freschezza e per la loro ombra. Vi è un numero infinito di giar-
dini in tutti i dintorni della città. Ogni particolare, infine, o piuttosto
la campagna intera è un vasto e bel giardino, diviso da qualche
fossato per servire da limite ai proprietari; quelli che apparteneva-
no ai nobili, nei quali non si è sacrificato tutto all'interesse e dove
si sono potute mettere delle produzioni di puro piacere, sono degli
angoli deliziosi. Uno dei più rimarchevoli di questi giardini è quello
detto dei Cappuccini vecchi, appartenente al Marchese della
Floresta...” 

I luoghi che i grandi viaggiatori stanno descrivendo, vanno
dal Convento dei Cappuccini fino ai "Canali", dove c'è la più gran-
de sorgiva di Piazza. Questo posto, che ora è stato costruito, fino
a quarant'anni fa, conservava tracce di questo giardino che i viag-
giatori paragonavano al giardino Costantiniano, considerato il più
bello del mondo. Leggendo queste pagine si capisce perché quel-
la zona è tuttora chiamata Costantino: noi riteniamo che quando il
Marchese Trigona della Floresta  vide che il suo giardino era assi-
milato dai grandi viaggiatori a quello Costantiniano, lo abbia deno-
minato "Giardino di Costantino".   

a cura di
Enzo Cammarat a

Piazza Armerina: V illa Romana del
Casale - La st anza della caccia
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Windows V ista è uscito 
il nuovo SO della Microsof t

Dopo 5 anni di gloriosa attività,
Windows Xp va in pensione. Il leggendario

Bill Gates, pro-
prietario di quel
colosso informa-
tico che è la
Microsoft, ha
definitivamente
ufficializzato la
prossima com-
mercializzazione
del nuovo siste-

ma operativo Windows Vista. Gia per que-
sto fine anno il nuovo sistema operativo
sarà disponibile per le grandi aziende, e a
partire dal 30 gennaio 2007 avverrà la ven-
dita in massa ai privati. Come gia ricorda-
to, era da 5 anni che Windows non veniva
aggiornato: dopo averci abituato a cambia-
re piattaforma ogni 24 mesi, con le varie
edizioni del 95, del 98 e del 2000, questa
volta i programmatori di Seattle hanno
allungato i tempi di rilascio della nuova ver-
sione, con l'obiettivo di fare le cose in gran-
de. Infatti, per la prima volta nella storia dei
computer, si è data l'opportunità a qualsia-
si utente di testare le versioni beta; fino ad
un semestre fa era appunto possibile sca-
ricare dal web le versioni provvisorie di
Windows Vista, chiamato in codice
Longhorn, per esaminare la sua stabilità e
potenza. A detta di Gates, che ha tenuto
una conferenza stampa organizzata appo-
sitamente per l'evento, sono grandi le novi-
tà per questa nuova edizione. È stata crea-
ta una nuova interfaccia grafica, più sceno-
grafica e curata: ciò sarà reso possibile dal
fatto che la scheda video tratterà il desktop
come un'applicazione 3d (al pari di un
videogioco), potendo godere così di effetti

di trasparenza, ombre delle finestre e delle
nuovissime anteprime tridimensionali Flip-
3D (finestre in prospettiva da sfogliare). In
Vista si potrà inoltre aggiungere sul
desktop simpatici gadgets, come calcola-
trici, news, previsioni del tempo. Ma le
innovazioni non si fermano solamente
riguardo l'ambito visivo. È stato assicurato
che il nuovo SO si avvierà in molto meno
tempo rispetto a Xp, e che al momento
dell'installazione di nuovi programmi, in
pochissimi casi sarà necessario riavviare il
computer, al contrario di adesso. Sarà pre-
sente, nelle edizioni complete, anche il
Parental Control, programma che permet-
terà ai genitori  di decidere quali siti, pro-
grammi e giochi i figli potranno usare e
Windows Defender, una sorta di antivirus
che proteggerà il computer da attacchi
male intenzionati. Nel pacchetto saranno
incluse le nuove edizioni di Internet
Explorer (il settimo della serie), e di Directx
(giunto alla decima uscita). I vecchi pro-
grammi, così come l'hardware, dovrebbe-
ro  essere compatibili. Insomma, questa
ha le carte giuste per essere la rinascita
della Microsoft, che seppur rimanendo il
sovrano incontrastato del settore informa-
tico ha visto, in questi anni, la presenza
sempre più rilevante di Linux e di tutti gli
altri software open source, che al contrario
sono gratuiti e liberamente modificabili.

Peccato per i requisiti a dir poco
proibitivi di cui necessita Vista per funzio-
nare come si deve: un processore di alme-
no un Ghz, una scheda video Agp 4x, e
addirittura un giga di Ram. E se non si ha
un hardware all'avanguardia, non si
potranno gustare tutte queste novità, se
non a scapito di un notevole calo di presta-
zioni del pc.

Rocco Mela
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Angelo Mantegna:
10 anni di p assione e ...Presepi
Ogni anno da circa dieci anni vediamo espo-
sto il suo caratteristico presepe presso la
canonica della chiesa di San Francesco. Ha
iniziato da piccolissimo con una passione
che parte da dentro il cuore e non sa spie-
garsi il perchè. Potremmo definirlo un picco-
lo grande artista che  a soli 15 anni realizza-
va piccole grandi opere artistiche. Anche
quest'anno sarà presente ad Enna con  il
suo  presepe; siamo andati a trovarlo per
conoscerlo meglio.  Angelo Mantenga 25
anni professione artigiano, nel periodo nata-
lizio si diletta con grande passione a realiz-
zare presepi ormai da parecchi anni. Come
nasce quest a passione? “Per certi versi è
inspiegabile, non so come sia nata, mia
madre mi raccontava che fin dalla scuola

materna  in una  scatola di scarpe io realiz-
zavo piccole casette e piccoli paesaggi con
la cera pongo, poi piano piano ho comincia-
to a casa  nel classico angolo di cucina con
un nuovo materiale: il gesso, ed ho iniziato a
lavorarlo.” Perchè spinto da un sentimen -
to religioso o perché l’ essere artigiano la
port a a realizzare presepi? “Inizialmente
per tutti e due i motivi, adesso piu' per un
fatto strettamente professionale”. Come
nasce un presepe? Quali le princip ali
caratteristiche ? V iene realizzato in
gesso, in cart a pesta... “I materiali sono i
più svariati; da autodidatta, in que-
sto lavoro mi servo dei materiali più
semplici e naturali quali terra, sab-
bia, pietrisco...mi accontento di
quello che ho intorno poiché non ho
grandi disponibilità economiche”.
Realizzare un presepe cost a:
come si rientra dalle spese? “Alla
base c'è tanta passione, tanta gente
fa questo lavoro per vivere; ho aper-
to un regolare laboratorio dove lavo-
ro tutto l'anno; certo, non mi permet-
te di lavorare sempre con i presepi”.
Un ultima domanda: quali proget -
ti futuri? “In questi anni ho fatto due
corsi di ceramica e, sempre nella
manualità, soprattutto della lavora-
zione dei vasi sul tornio, ho scoper-
to che questa è un'altra passione,
un altro amore. Ho capito che chi
ama deve prima dare e poi, forse,
ricevere.” 

Fatima Pastorelli

Percorsi di carcere, 
di riabilit azione 

e giustizia sociale
Giovanni Paolo II nel

suo storico discorso al
Parlamento italiano, il 14 novembre 2002, volle dar voce
a tutti, specialmente agli ultimi, tra questi i carcerati, sol-

lecitava per loro un "gesto di clemenza". “Un segno di clemenza
verso loro, mediante una riduzione della pena costituirebbe una
chiara manifestazione di sensibilità, che non mancherebbe di sti-
molare l'impegno di personale recupero in vista di un positivo rein-
serimento nella società" . Quella domanda non ricevette risposta,
nonostante molti segnali di disponibilità. Dopo quasi quattro anni,
con la situazione carceraria ancor più aggravata, quella domanda
è stata ripresa. Il Parlamento ha dato la sua risposta  con una
legge, la 241 del 31 luglio scorso, approvando la concessione del-
l'indulto. Esso non va interpretato come un perdonismo di manie-
ra, ma un atto di clemenza, come chiedeva il Papa, che, salvaguar-
dando le esigenze di sicurezza sociale e la funzione di rieducazio-
ne della pena, deve far riflettere tutti "mondo della politica, delle isti-
tuzioni, della magistratura, l'opinione pubblica" sul senso della
pena e aprire nuove frontiere per la collettività, progetti di ricostru-
zione e di rinascita. L'indulto è da ritenere un investimento su per-
sone sino ad ora costrette ai margini. Per questo alcune organiz-
zazioni sociali ennesi, operanti nella Rete Ennese Solidale (Ades,
La Tenda e don Milani, alle quali  si è aggiunto lo Sportello dell'Anfe
regionale), credendo in questa possibilità, si adoperano per acco-
gliere i detenuti, sia in esecuzione penale esterna che gli ormai ex,
beneficiari dell'indulto,  accompagnarli, aiutarli a costruirsi una vita
diversa, nuova, con progetti e buone pratiche che si stanno rivelan-
do sempre più preziose.

L'indulto è un ponte di riconciliazione per il quale ognuno
deve potere e sapere contribuire, a partire dalla vita carceraria.  La
detenzione è veramente gestita e vissuta secondo il dettato costi-
tuzionale, come momento di rieducazione in vista di un successi-

vo reinserimento nella società ? Così come recita il 3° comma del -
l'articolo 27 "Le pene non possono consistere in trattamenti contra-
ri al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del con-
dannato". Tanti condannati-detenuti hanno avuto il coraggio di rico-
noscere il proprio errore, di pagare quanto dovuto e, purtuttavia,
hanno il diritto di avere una prospettiva nella società. E' la speran-
za di tornare a lavorare e ricevere manifestazioni di fiducia. Tale
disponibilità sociale li obbliga a rimettersi in gioco ed a cercare di
reimpostare la propria vita, per rinascere a quella speranza che
avevano quasi dimenticato. Nella nostra città il carcere sembra
un'isola invisibile, un'isola che non c'è, l'isola dei reclusi, isola da
non vedere, da cui stare lontano, da ignorare. Eppure esso è una
realtà del territorio urbano, pur se "luogo di sofferenza" organizza-
to per questa bisogna, di cui ciascuno, nella propria sensibilità,
dovrebbe prendere nota e cura, superando pregiudizi e paura. 
"L'idea - dice il noto magistrato Giuseppe Anzani - che il portone e
le sbarre del carcere servono a separare, nella società, gli onesti
dai delinquenti - fuori i buoni dentro la feccia - è un pregiudizio per-
fettamente falso. Si dovrebbe smettere - continua il magistrato -
almeno di considerare quasi spettatori estranei alle dinamiche
della comune devianza, che il carcere è la fossa dove la società si
schiuma". Il compito delle organizzazioni sociali e dei volontari (nel
caso specifico la Rete Ennese Solidale e gli operatori dello
Sportello Anfe) è quello di colmare questo solco che separa i reclu-
si dalla società, recuperando il senso di una definitiva e incancel-
labile appartenenza. Non basta né serve a nessuno l'espulsione
dalla strada di chi è caduto, di chi ha sbandato. Al contrario, e cre-
dendoci fino in fondo, occorre e lo si fa con sacrificio e fatica quo-
tidiana, aiutare il detenuto a ritornare sulla strada, in atteggiamen-
to solidale e costruttivo. Senza cessare di dirgli di prenderlo in cari-
co, perché, richiamando le parole di don Dilani, l'i care, anche lui ci
interessa e merita di aver riguardo, qualunque cosa sia accaduta
nel passato.

Il prossimo Natale sia foriero di quella  Luce che riscatta e
segna la liberazione dell'uomo. E' l'auspicio degli uomini di buona
volontà.

a cura di Claudio Faraci
Coord. Prov . Terzo Settore
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Orient arsi nel mare sconosciuto
del nuovo collocamento
Quella che comunemente viene defi-

nita la  legge Biagi, segna definitivamente il
punto di non ritorno di una riforma iniziata
da qualche tempo e che segna una rivolu-
zione radicale in materia di lavoro. Per
l'utente ex disoccupato,  può essere  con-
cettualmente divisa in due parti: quella che
interessa  l'ex collocamento e cioè l'avvia-
mento al lavoro e la gestione della potenzia-
le forza lavoro ( i lavoratori disoccupati ); il
rapporto tra datore di lavoro e lavoratore.

Nel primo aspetto si ha un cam-
bio di rotta radicale: l'elemento su cui si fon-
dava il "degenerato " collocamento e cioè
l'accumulo della cosiddetta anzianità di
disoccupazione, in un sol colpo è stato can-
cellato dal decreto 297, le liste sono state
azzerate d'ufficio. Questo ha comportato
uno smarrimento, non solo negli operatori
del lavoro, ma soprattutto nel "disoccupato".
Inutile dire che il passaggio radicale tra l'ac-
cumulo della disoccupazione e la dichiara-
zione della disponibilità al lavoro comporta
dei veri e propri traumi personali e discrasie
operative non indifferenti.

I disoccupati  diventano inoccupa-
ti e disponibili, le classi dei disoccupati si
frammentano per età e tipologia  economi-
co/sociale. Ma siamo arrivati alla novità

operativa: il decreto 297/02  prevedeva
che entro il 27 luglio 2003   tutti coloro
che aspirano ad essere  collocati nel
mercato del lavoro devono presentare
una dichiarazione di disponibilità nell'uni-
tà operativa dove hanno il domicilio e
che questa in tempi accettabili provvederà
ad effettuare un colloquio di orientamento
con la compilazione di una scheda anagra-
fica e professionale per l'inserimento in una
banca dati nazionale  ( Servizio Informativo
Lavoro) che servirà da base per l'avvio ad
attività di formazione , attività lavorative o a
misure di politica attiva del lavoro. Il rifiuto
del colloquio o di uno dei provvedimenti pro-
posti comporterà la cancellazione dal  S.I.L.

Per quanto riguarda l'avviamento
al lavoro l'assunzione diretta viene genera-
lizzata; quello che era  la regola e il caposal-
do del monopolio pubblico del collocamen-
to e cioè la richiesta numerica e le gradua-
torie fra i disoccupati , viene ad essere sop-
piantata dalla comunicazione diretta  di
assunzione che viene estesa oltre che ai
privati anche agli enti pubblici economici.
Sono fatti salvi da questa riforma alcuni
"collocamenti speciali", quello per i disabili,
per i lavoratori dello spettacolo, per la gente
di mare e in Sicilia per i forestali. 

Il secondo aspetto della riforma
riguarda invece tutti quei provvedimenti di
regolamentazione del rapporto di lavoro.

Posto  che  ci sia una offerta di lavoro, que-
sta potrà essere divisa con un altro sogget-
to (job sharing); potrà essere fornita a sog-
getti diversi dal datore di lavoro principale
(lavoro interinale); potrà essere svolto a part
time ( ma a differenza dell'esistente , questo
nuovo contratto potrà essere variato   unila-
teralmente dal datore di lavoro);  ad inter-
mittenza (job on call); sarà possibile l'out-
sourcing (il trasferimento di un ramo
d'azienda) e lo staff leasing ( l'affitto di
manodopera fra aziende). Tutti strumenti
che a partire dal nome  già danno l'idea di
un nuovo mercato del lavoro basato sulla
produzione, consumi  e sui profitti. La forza
lavoro diventa merce  nel senso più basso ,
l'elasticità e la flessibilità si trasformano in
mortificazione dell'uomo, della sua capacità
progettuale e di sviluppo.             L'economia
andrà in stallo, perché la mancanza di una
sicurezza del reddito porta inevitabilmente
ad una contrazione delle spese e così via
..in un circolo vizioso. Speriamo  che quan-
to ce ne  accorgeremo non sia troppo tardi
per intere generazioni  di giovani o conside-
rati tali anche se vecchi.            

a cura di Giuseppe La Port a
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spazio autogestito
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a cura di 
Mario Savoca

La scala sconosciut a
La scala raffigurata nella foto, da molti anni

rappresenta un emblema per molte persone che gior-
nalmente la transitano, data la sua importanza, visto
che collega la via Pergusa con la via Tenente
Gennaro. Essa e' sovrastata da terreno ed erbacce,
per non parlare degli scalini, alcuni sono del tutto inu-
tilizzabili, altri sono addirittura alti più di 50cm, e quan-
do la gente si appresta a salire, sembra proprio che
abbia scalato una montagna assai ripida. Perché non
si procede alla sua sistemazione, e si sfrutta una via
che molti non conoscono?  

M. S.

Via Vulturo - muro del teatro

FOTO CURIOSA

Questa prorpio ci mancava. Ad Enna si riesce anche a
“riservare” il parcheggio alla banca. Ma a quale banca?
alla Banca Nuova, alla Antonveneta, alla San Paolo, alla
Monte Paschi, al Banco di Sicilia? Il posto è riservato ai
clienti delle banche, ma come si fa a capirlo, oppure ai
dipendenti degli istituti di credito? Una cosa è certa chi
vuole il parcheggio, basta chiederlo e il Comune di Enna
provvederà a riservarvelo.

Via Vulturo

C.da Santa Caterina - Enna Bassa
Mezzo abbandonato da anni
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La tua libertà al centro dei nostri pensieri
La sclerosi multipla, una malattia dalle infinite sfaccet-
tature, la cui diagnosi viene spesso fatta in età adole-
scienziale nel pieno della vita. 

L’Associazione Italiana Sclerosi Multipla informa dei
servizi e dei programmi che intende attuare, ricordan-

do che l’isolamento in cui si cade quando si è schiacciati dal
dolore e dalla paura, non fa altro che peggiorare la situazio-
ne. L’associazione oltre a fornire servizi di assistenza come
trasporto, attività di supporto all’autonomia della persona sia
domiciliare che extradomiciliare, svolge attività di informazio-
ne erogate da figure professionali: medici, psicologi, avvoca-
ti, assistenti sociali, terapisti.

Per informazioni  tel. 0935.25000 dal lunedì al
venerdì dalle ore 10,00 alle 17,00 e il sabato dalle ore 8,00
alle 10,00.

Considerazioni  sulla 
Fontana Monument ale

di Calascibett a
Da sempre, fin dai

primordi, l'acqua ha rappre-
sentato oltre alla funzione
catartica, prestigio, simbolo
di vita. Quando poi parliamo
di ninfei e fontane monumen-
tali, la considerazione del-
l'aspetto culturale prende il
sopravvento. In molte città,
grandi o piccole che siano,
fontane accolgono il visitato-
re, raccontano
un mito, in molti
casi un'intera
storia, quest'ulti-
mo è proprio
l ' e s e m p i o
e m b l e m a t i c o
della fontana
monumentale di
Calascibetta.
Realizzata dagli
scultori ennesi
Mario Termini e
G i u s e p p e
Marzilla, la fon-
tana, la cui struttura  marmo-
rea  è arricchita da 4 sculture
su plinti facenti capo ad un
gruppo che rappresenta la
consegna del manto (meta-
fora della cittadina) da parte
del conte Ruggero D'Altavilla
ad una xibetana,  appare  in
tutta la sua imponente mae-
stosità a chi percorre la via
principale fino a piazza
Umberto.

Nei gruppi sottostan-
ti, le sculture interamente in
bronzo, raccontano il vissuto
della cittadina: dallo stesso

toponimo ne Il Riposo, al
Lavoro come le pagine di un
libro che racconta quotidia-
namente il diario di ogni citta-
dino, La Miniera fonte di
lavoro nonché di sviluppo
socio-economico, ma nello
stesso tempo dolore e fatica,
fino ad ammirare Lo Stato e
La Chiesa, eterno dilemma
politico-sociale nonché  tre-
gua tra due poteri da sempre
in antitesi.

Insomma un vero e
proprio strumen-
to di lettura per i
visitatori, per le
guide turistiche
che trovano,
nello splendido
monumento, un
valido supporto
esplicativo e
orgoglio per la
piccola cittadina
che conta appe-
na 3999 abitanti.
Ma lo stato in cui
versa la fontana

è un vero degrado culturale
ed una deprimente visione
per i visitatori: ricettacolo di
ogni tipo di rifiuto, senz'ac-
qua e senza manutenzione
alcuna.
Un libro che forse qualcuno
ha chiuso perché di non faci-
le lettura o perché in discor-
dia di pareri nessuno trova la
via di mezzo per risolvere un
fatto che lungi da diverbi poli-
tici riguarda ciascuno di noi,
liberi cittadini con diritto alla
cultura.

Mario Termini

Conte Ruggero
e la ixibet ana 

In ricordo del nostro amico Paolo
Nei giorni scorsi è venuto a mancare Paolo
Casano, amico e da poco collaboratore di
Dedalo. Per non scadere nella retorica dicia-
mo soltanto che la redazione tutta è rimasta
colpita dalla scomparsa di Paolo e queste
poche parole vogliono testimoniare solidarietà
e affetto ai familiari. Siamo certi che da oggi
ogni qualvolta mettere in risalto le piccole
grandi cosa da fare in questa città, pensere-
mo a Te, Paolo.

La Redazione

Si festeggia martedì prossimo 5 dicembre il Beato
Girolamo De Angelis, cittadino ennese, missionario
Gesuita, martire in Giappone e compatrono della città di
Enna.
Fitto il calendario degli appuntamenti che prevede per
sabato 2 dicembre la visita alla reliquia del Beato
Girolamo presso la Casa Circondariale e la S.Messa;
domenica 3 dicembre la messa in ospedale e la visita
dei malati alla reliquia, mentre alle ore 20 concerto di
musica; lunedì 4 dicembre pellegrinaggio nelle scuole al
mattino, mentre alle 21 Vespro solenne in onore del
Beato Girolamo.
Un faticoso lavoro quello che stanno portando avanti la
parrocchia di San Bartolomeo e la confraternita dello
Spirito Santo. 
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Il sorriso di un bambino
Lunedì 20 novembre presso

la biblioteca comunale ha avuto inizio
la "tre mesi" in ricordo di Francesco
Ferreri, barbaramente ucciso a colpi di
chiave inglese in contrada Bessima il
18 dicembre dello scorso anno. 

Il convegno "ricordando
Francesco" in occasione del 17° anni -
versario della firma della Convenzione
per i diritti dell'Infanzia e dell'
Adolescenza da parte dell'Assemblea
delle Nazioni Unite, per  lottare gli
abusi e le violenze sui minori. Ha visto
come  relatori Mons. Michele Pennisi,
Vescovo di Piazza Armerina, Don
Fortunato Di Noto, presidente dell'as-
sociazione Meter e promotore del pro-
getto, Marcello La Bella, dirigente della

Polizia Postale di Catania, Paolo
Colianni, Assessore Regionale alla
famiglia, il Presidente della Provincia
Cataldo Salerno, il Sindaco di
Barrafranca, Salvatore Marchì,
l'Assessore alle politiche sociali di
Piazza Armerina Carmelo Gagliano, il
dirigente del centro servizi amministra-
tivi, Giovanni Fontana, il  Procuratore
della Repubblica di Enna, Antonio
Calaresu, il Prefetto Elda Floreno, il
questore, Domenico Percolla il coman-
dante provinciale dei Carabinieri  Carlo
Bertozzi della Zonca, il direttore didat-
tico Giuseppe Aleo, e il preside del
liceo scientifico, Serafino Gueli. 

"Il sorriso di un bambino è il
nostro bene più prezioso; la consape-
volezza di difenderlo è la nostra arma
più potente". Questa la frase dal sinda-

co Salvatore Marchì, che è stato l'ele-
mento conduttore del meeting che ha
avuto per tema "La città, l'infanzia e
l'adolescenza", ricordando Francesco,
ucciso dai suoi agguzini. Il presidente
della Provincia, ha lanciato un appello
affinché si possa lavorare insieme per
bloccare un fenomeno che negli ultimi
tempi sta sconvolgendo i costumi della
nostra società.

Oltre alla commemorazione di
Francesco Ferreri, durante il convegno
è stato presentato il concorso di dise-
gno "il diritto di essere bambino" rivolto
a tutti i ragazzi delle scuole medie. La
commemorazione dei "tre mesi" di
eventi si concluderà a Gela il 27 gen-
naio 2007, dove verranno premiati i
ragazzi vincitori del concorso.

Giovanna Ballati

�� � � � � � �	 
 � � � �

Referendum
Il 17 dicembre è alle porte ma

nessuno sembra interessarsi al
referendum autorizzato il 24 luglio
scorso dall'assessore regionale
della famiglia, delle politiche sociali
e delle autonomie locali, con proprio
decreto (GURS del 25 agosto 2006,
n.40) ed indetto dal Sindaco del
comune di Piazza Armerina. La
domanda che verrà posta, come
prescrive l'articolo 2 di quel decreto

alla totalità degli elettori residenti nel comune stesso, è: "Volete che
la contrada Gatta si distacchi dal comune di Piazza Armerina e si
aggreghi al comune di Mirabella Imbaccari secondo le indicazioni
del progetto di nuova delimitazione territoriale?".
La contrada Gatta, per chi non lo sapesse, è una porzione triango-
lare del territorio di Piazza Armerina che si addentra nella provincia
di Catania e confina con il comune di Mirabella Imbaccari, appun-
to. Una strada vicinale, di non più di tre metri, separa le due provin-
ce: da un lato si è in provincia di Catania, a Mirabella, dall'altro si è

in provincia di Enna, a Piazza Armerina
(situazioni analoghe esistono anche a
Valguarnera e Barrafranca).  Questa circostanza a fatto si che nel
corso del tempo, a partire dagli anni 80, l'abitato di Mirabella si
fosse esteso sul territorio di Piazza Armerina. Oggi pare che li si
contino più di 100 abitanti oltre alcune prestigiose attività commer-
ciali e qualche attività artigianale, con le ovvie conseguenze giuridi-
che: chi abita in contrada Gatta è resindente a Piazza Armerina,
vota a Piazza Armerina e qui paga le tasse. E questo è uno dei pro-
blemi. Quegli abitanti, infatti, da anni chiedono, con una scarsa
risposta, servizi adeguati e corrispondenti ai tributi che pagano. Da
anni chiedono anche che questa porzione di territorio venga cedu-
ta al comune di Mirabella Imbaccari ma invano.

Oggi però la legge regionale del 23 dicembre 2000, n. 30,
che detta norme sull'ordinamento degli enti locali, ha dato loro uno
strumento in più: la possibilità di ricorrere al referendum.
Riusciranno gli abitanti di contrada Gatta ad ottenere il risultato che
si aspettano dato che il comma 7 dell'art. 8 della l.r. 30/00 stabili-
sce che il referendum è valido solo se vota la metà più
uno degli aventi diritto e cioè circa 11000 elettori?
Giorno 17 dicembre avremo la risposta. 

Patrizio Roccaforte
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Assegnate le deleghe 

ai nuovi assessori
Con l'attribuzione delle deleghe

agli assessori della giunta Bevilacqua si è
conclusa la lunga verifica politica ammini-
strativa che ha interessato l'amministrazio-
ne comunale del sindaco Caterina
Bevilacqua. 

L'insegnante Barrile Maria Rosa è
stata confermata quale vicesindaco con
delega alla programmazione economica e
finanziaria, ambiente e rapporti con il
Consiglio Comunale. La promozione del-
l'associazionismo, pari opportunità, gemel-
laggi, cultura, turismo, sport e spettacolo,
verde pubblico, arredo e decoro urbano,
sono stati attribuiti all'assessore Gemma
Cilano. La dott.ssa Rosaria Colletto si occu-
perà degli affari generali e istituzionali, revi-
sione convenzioni, regolamenti e Statuto
Comunale, affari legali e contenzioso, orga-

nizzazione, formazione e sistema di valuta-
zione del personale, dotazione organica
servizi comunali, informazione, avviamento
e gestione strutture residenziali.
L'assessore Diego Di Gloria avrà il compito
di amministrare la protezione civile, urbani-
stica e piano regolatore, traffico, viabilità,
parcheggi, trasporto pubblico, politiche gio-
vanili e nuove tecnologie. Il dott. Vincenzo
Di marca viene delegato per l'igiene pubbli-
ca e sanità, programmazione sanitaria terri-
toriale, rapporti con l'ASl e le professioni
sanitarie, pubblica istruzione e politiche
scolastiche, edilizia compresa. Il geometra
Giuseppe Panevino viene delegato alle atti-
vità produttive, lotta alla disoccupazione e
politiche attive per le imprese, politiche
comunitarie, venti fieristici e mostre, spor-
tello unico per le imprese, viabilità interna
ed esterna, cimitero, servizi cimiteriali, rea-
lizzazione progetti PIT e "Oasi della
Gioventù".

Il sindaco ha conservato per se
l'amministrazione dei lavori pubblici e le
politiche sociali.

Il giro di boa che segnerà il ritorno
verso le nuove elezioni non è lontano, le
attese sul nuovo assetto amministrativo
sono tante, come tanti sono i problemi che
attendono una risposta e sulle quali si
dovrà confrontare la nuova amministrazio-
ne.

Elisa Mastrosimone

dott. Di Marca, geom Panevino, l'ins. Barrile, la
dott.ssa Colletto, il sindaco Bevilacqua, la
dott.ssa Cilano, l'impiegato Di Gloria.
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Il problema  dell'acqua
I Leonfortesi hanno

preso coscienza che, oltre a
tanti altri disagi, devono  subire
anche quelli causati dalla
nuova gestione dell'acqua
(rubinetti sempre più muti, bol-
lette sempre più salate, dubbi
sulla potabilità dell'acqua). Di questi disagi si é reso portavoce un
gruppo di cittadini costituitosi in Comitato che ha preso delle inizia-
tive finalizzate a risolvere i problemi  sorti dopo che la distribuzione
dell'acqua leonfortese è passata dall'Eas all'Ato Acquaenna. Il
Comitato Acqualeonforte ha intrapreso la sua battaglia con una let-
tera aperta di protesta  indirizzata al Sindaco e ad Acquaenna e con
raccolta di firme su un documento di diffida col quale 800 firmatari
chiedono che smetta il disservizio e annunciano, se non avranno
risposte adeguate, altre e più incisive forme di lotta. A seguito di
questa azione è stato organizzato un incontro nella sala consiliare
del Comune di Leonforte cui hanno partecipato: il sindaco, ammini-
stratori comunali e provinciali, il presidente di Acquaenna, il comita-
to Acqualeonforte e i cittadini. In questa riunione il presidente di
Acquaenna  ha motivato  la  discontinua erogazione dell'acqua col
fatto che le falde acquifere si sono abbassate e che la rete idrica
della parte bassa del paese è ridotta a un colabrodo e che nessun
utilizzo improprio viene fatto da altri comuni a danno delle sorgenti

di Leonforte e che le bollette pazze sono imputabili al passaggio di
gestione. Il Comitato prendendo atto di queste spiegazioni si è pro-
posto di verificarle, infatti dopo qualche giorno  diffonde un volanti-
no col quale sostiene che tante delle affermazioni del presidente di
Acquaenna non sono vere, ma soprattutto che l'acqua pompata dai
pozzi è di 55 litri /sec. sufficiente per il fabbisogno di una popolazio-
ne di 20000 abitanti. Visto che la situazione non migliora, il
Comitato lamenta la inadeguatezza delle iniziative prese
dall'Amministrazione Comunale e annuncia una manifestazione
pubblica di protesta, che puntualmente si realizza con partecipazio-
ne di circa tremila persone, in testa il sindaco Gianni D'Anna. Al ter-
mine della manifestazione (ordine pubblico, negozi chiusi, slogan
pungenti)  il Comitato per l'acqua  ha fatto queste richieste:  l'ero-
gazione dell'acqua 24 ore su 24, la sospensione del pagamento
delle bollette non rispondenti ai reali consumi, il risarcimento danni
per le continue interruzioni, garanzie assolute sulla potabilità del-
l'acqua, le dimissioni del sindaco dal consiglio di amministrazione
dell'Ato idrico, la rescissione del contratto con la società
Acquaenna per gravi inadempienze contrattuali, la costituzione di
una società mista per la gestione dell'acquedotto municipale di
Leonforte. Il sindaco, si è detto pronto di farsi portavoce delle richie-
ste  e che, se può servire a risolvere i problemi è pronto a dimetter-
si dal consiglio di amministrazione di Acquaenna.  I più informati di
come va la Legge hanno annunciato che quanto prima spediranno
una raccomandata all'Ente erogatore per richiedere il risarcimento
dei danni. Enzo Barbera� �� � � � �	

Addio alberi
Poco tempo

fa, a Nissoria, i citta-
dini del piccolo cen-
tro Ennese si sono
trovati di fronte ad
uno scempio
ambientale, si sono visti radere al suolo gli
alberi, ormai centenari, che davano vita al
lungo viale che porta al cimitero. Le spiega-

zioni del gesto possono anche essere
accettabili e cioè il fatto che nei mesi
invernalia causa delle piogge e del
vento spesso, interi rami si staccavano
sino a diventare pericolosi per l'incolu-
mità dei cittadini. Ma ciò su cui ancora
molti dibattono  riguarda l'estrema deci-
sione presa, perché se questa è la moti-

vazione, da qui a disboscare interamente la
zona si potevano trovare altre alternative.

Non solo si è assistito all'abbatti-
mento dei grandi arbusti ma, a causa della

loro caduta è stata provocata anche la rot-
tura della rete e dei paletti posti ai bordi del
viale, senza prevedere le ulteriori spese di
riparazione. Ma la questione che più preme
agli Abitanti del paese è quella di sapere se
la zona verrà nuovamente rimboscata o no,
rendendola degna di un paese che nulla ha
se non alcuni spazi di verde.

Ci si augura che al più presto il
Sindaco e l'Amministrazione comunale pos-
sano dare  un risvolto positivo alla vicenda. 

Giacomo Patti

Il viale un tempo alberato

� �
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Fornire una Risonanza Magnetica al

Basilott a di Nicosia 
Verso la nobile finalità del bene

comune si orienta  il "primo passo" del
comitato provvisorio costituitosi a Nicosia
nei giorni scorsi, che ha voluto scegliere
quale proprio "sentiero di azione", quello di
realizzare un progetto assai ambizioso: rac-
cogliere fondi per potere acquistare una Risonanza Magnetica ad
alta prestazione, da destinare  al Presidio Ospedaliero Carlo
Basilotta di Nicosia. 

Il comitato provvisorio, composto dal Dott. Alberto Murè,
dal Consigliere provinciale Franco De Luca e dal Primario di
Radiologia del Basilotta Armando Monzù, ha "lanciato" una sfida
alla sociètà civile, dando appuntamento, per tutti gli interessati,
lunedì 4 dicembre, ore 16.00, nell'aula consiliare della Città di
Nicosia. L'iniziativa ha riscontrato l'approvazione del Dirigente
Generale dell'A.S.L. 4 di Enna, Dott.Iudica, che ha sostenuto forte-
mente il progetto, accolandosi le spese di realizzazione dei locali
dove sarà collocata la  Risonanza.

Anche il Sindaco Castrogiovanni ha sposato l'iniziativa
promettendo un congruo contributo per la realizzazione del proget-
to, così come ha  promesso la stessa Provincia Regionale di Enna.
Unico elemento di incertezza, oltre alla raccolta fondi che dovrà
ammontare a 400.000,00 euro, è la risposta della società civile,
chiamata ad aderire al progetto con una adesione da sottoscrivere
proprio il 4 dicembre. L'utilità del progetto risiede nel fatto che la

città di Nicosia costituisce un
punto nevralgico importante
nell'ampia zona dei Nebrodi e delle Madonie e potrà
soddisfare, attraverso l'acquisto di nuove apparecchia-
ture sanitarie, l'esigenza di una notevole utenza.  "Nella
società odierna - afferma il dott. Murè in veste di ex pri-
mario chirurgo ed ex direttore sanitario del nosocomio
di Nicosia -  la salute dei cittadini diventa sempre di più
una prerogativa delle Istituzioni, ma anche di ogni sin-

golo individuo. Il comitato si è prefissato questo progetto al fine di
rendere più facile ed agevole l'opera dei sanitari ospedalieri e non
ospedalieri, valorizzando, peraltro, sempre di più come già 12 anni
fa con l'acquisto della T.A.C., l' Ospedale di Nicosia. 
Per quanto riguarda il team radiologico dell'Ospedale Basilotta,
esso è costituito da professionisti  di altissimo livello scientifico,
uomini disponibili sempre pronti ad intervenire, tanto è vero che,
nonostante l' enorme mole di lavoro, non esistono liste di attesa." 

Gli fa eco il primario di Radiologia Armando Monzù che
afferma: "Grazie all'acquisto della Risonanza si potranno effettuare
esami di approfondimento delle diverse patologie interessate con
una più precisa diagnosi rispetto alla stessa T.A.C". 

Conclude Il Consigliere Provinciale Franco De Luca,
sostenendo che "La prospettiva che questo comitato provvisorio
auspica  è quella di avere una adesione massiccia da parte della
società civile,soddisfacendo al meglio le nostre attese. In qualità di
Consigliere Provinciale, mi impegnerò a fondo per poterete realiz-
zare questo progetto."

Luigi Calandra
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Fontana Leonfortese

da sx i Dr . Armando Monzù,
Franco De Luca e Alberto Murè
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Il fiume Morello entra nella
rete ecologica della

Provincia 
Il Comune di Villarosa ha

organizzato il convegno "Oasi fluvia-
le Valle del Morello: progettazione
integrata e rete ecologica", in colla-
borazione con la Provincia
Regionale di Enna.

Sede dell'evento è stata la
biblioteca comunale di Villarosa, che
per l' occasione è stata allestita in
modo efficiente per dare conforto ai
presenti; inoltre la direzione in loco
si è occupata di affiggere diversi
manifesti e foto per far comprendere
al meglio l' odierna situazione che
investe la diga Morello. 

Durante la giornata sono
intervenuti il sindaco di Villarosa, Dr.
Franco Costanza, il Dirigente
Provincia Regionale di Enna:" Il
fiume Morello nella rete ecologica
della Provincia di Enna", Dr.Urb.
Giuseppe Vitale, il Direttore Tecnico
centro R.I.N.G, Ing. Gianluigi Pirrera,

e molti altri.
Si è discusso dei possibili interventi
di infrastrutturazione ambientale
della vallata del fiume Morello e
Tributari compreso l'invaso creato
dalla diga Ferrara.
"E' veramente importante -dice l'
Avv. Rossana Interlandi, Assessore
Regionale Territorio e Ambiente- che
si cominci a pensare in autonomia
per creare il lavoro, smettendo di
aspettare le note sovvenzioni che
vengono dall' alto; ognuno, nel suo
piccolo, deve cominciare a darsi da
fare per risolvere una delle piaghe
che colpisce maggiormente la
nostra terra, la disoccupazione."  

Obiettivo finale del conve-
gno, patrocinato dal Ministero dell'
Ambiente, dall' Assessorato
Regionale Agricoltura e Foreste, è
quello di valorizzare le masserie e i
borghi rurali, le miniere  e gli ele-
menti di archeologia industriale,
nonché musei, chiese e palazzi sal-
vaguardando il suolo  e l' equilibrio
ideologico.

Il convegno si è concluso
con un sopralluogo conoscitivo
naturalistico e paesaggistico della
zona interessata, dove gli ospiti
hanno avuto modo di osservare
da vicino i problemi della diga
Morello oggi ancora irrisolti, ma
anche di intravedere i possibili
interventi da effettuare in un pros-
simo futuro.

Maria Chiara Graziano

Biblioteca comunale
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Troppo liberi ……..in via Libertà
Da qualche tempo la via Libertà è bal-

zata agli onori della cronaca per diversi inciden-
ti verificatisi sul luogo.

Il tratto di strada in questione è alta-
mente trafficato poiché conduce alla strada pro-
vinciale che collega Catenanuova con
Regalbuto. La via è abbastanza ampia e non
dissuade gli automobilisti a tenere pigiato l'ac-
celeratore nonostante siano già in prossimità
del centro abitato.

C'è da segnalare però che in questa
via si riversano in determinati orari gli alunni
della scuola media, i quali, soprattutto alla fine
delle lezioni, si ritrovano a dover evitare le auto
dei genitor , eventuali tir e auto articolati e dul-
cis in fundo l'autobus delle 13.45 che incombe
sui ragazzi a tutta velocità, come se rivendicas-
se una priorità sull'incolumità altrui.
Forse sarebbe opportuno ripristinare la presen-
za del vigile urbano o eventuali ausiliari, che
fino all'anno scorso vigilavano all'uscita della
scuola e in più attrezzare nuovamente la strada
di dossi artificiali, i quali obblighino le auto vet-
ture ad un repentina decelerazione, poiché sap-
piamo benissimo che non siamo in grado di
autoregolamentarci senza un obbligo coatto.

Elsa Chiavett a


 	 �� � 	 � � � � 	

Campi elettromagnetici al
di sotto dei limiti di legge

In un precedente articolo
pubblicato da questo giornale
CAMPI ELETTRICI NOCIVI…O
FORSE NO? ci si chiedeva se
l'antenna ripetitore di telefonia,
che si trova in c.da Censi, potesse ema-
nare onde elettromagnetiche nocive per
la salute e se fosse stata la causa della
manifestazione di tumori in paese. In
quell'occasione il dottor Paolo La Paglia,
responsabile dell'ARPA (Agenzia
Regionale per la Protezione dell'Ambi-
ente), durante l'incontro promosso dalla
sezione Fidapa nell'aula magna della
scuola media E. Fermi, aveva dichiarato
che avrebbero fatto a Catenanuova
nuovi monitoraggi su campi elettrici per
verificare se effettivamente l'antenna
emanasse onde elettromagnetiche noci-
ve.

L'Arpa ha effettivuato una cam-

pagna di
misura nel
p e r i o d o
M a g g i o -
Ottobre pres-
so vari siti del
t e r r i t o r i o
comunale per
verificare il
rispetto dei

limiti di legge. Le misure sono state inse-
rite nell'ambito delle campagne di rileva-
mento effettuate in collaborazione con la
fondazione Ugo Bordoni. Dalle indagini
si è rilevato che sia l'intensità del campo
elettrico efficace misurato, sia l'intensità
del campo magnetico efficace calcolato,
si sono mantenute abbondantemente al
di sotto dei limiti stabiliti per legge che
vanno a un massimo di 6 V/m. Le cen-
traline sono state poste in abitazioni pri-
vate in c.da Censi dove si è rilevato il
valore di 1,18 V/m, in via Palermo il valo-
re ha raggiunto i 1,57 V/m e in via
Centuripe è stato di 0,58 V/m.

Teresa Saccullo

da sx il dr . Paolo La Paglia, il Pres.
della Fidap a Rosaria Ingrassia e il dr .
Giuseppe S tella

Via Libertà



Il SIOT pianifica
modalità e procedure
appropriate alla
necessità degli stu -
denti in modo da facili -
tare la loro p artecip a-
zione attiva al proces -
so di apprendimento. 

Il SIOT si occu -
pa della diffusione
della cultura del lavo -
ro e di fornire soste -
gno ai laureati per l'in -
serimento nel mercato
del lavoro e delle pro -
fessioni, con attività di
Job Placement; inten -
de assicurare la conti -
nuità dei processi
educativi, la eventuale
formazione integrativa
e l'inserimento nelle
strutture universit arie,
con attività di orient a-
mento e tutorato. 

Il SIOT garanti -
sce che tutti gli stu -
denti, senza distinzio -
ne di razza, sesso,
nazionalità e religione,
possano fruire dei ser -
vizi e delle opportunità
formative che l'Ateneo
offre.

Orient amento
Con questo ser -

vizio del SIOT , l'U.K.E.
vuole fornire, in gene -
rale, un insieme di atti -
vità volte ad assicura -
re agli studenti la
conoscenza dei vari

percorsi formativi
disponibili
nei vari settori del -
l'educazione, della for -
mazione, delle profes -
sioni
e per aiut arli a costrui -
re percorsi pienamen -
te soddisfacenti, oltre
a fornire una consu -
lenza coerente al loro
percorso accademico.

Il servizio del
SIOT fornisce sia
informazione orient ati -
va, con la predisposi -
zione di sp azi e siti per
l'autoconsult azione,
sia consulenza orien -
tativa, attraverso un
esame approfondito
delle problematiche e
delle caratteristiche
dello studente in
modo da aiut arlo a
conoscere meglio le
proprie cap acità, aspi -
razioni e ad operare
scelte in ambito acca -
demico e professiona -
le attuando i propri
progetti di vit a.

Tutorato
Il tutorato è

stato istituito dalla
riforma degli ordina -
menti didattici univer -
sit ari (art. 13, L.
341/90) ed è inteso
come un'attività diret -
ta ad "assistere gli
studenti lungo tutto il

percorso degli studi, a
renderli attivamente
partecipi del processo
formativo, a rimuovere
gli ost acoli ad una
proficua frequenza dei
corsi, anche attraver -
so iniziative rapport a-
te alle necessità, alle
attitudini e alle esigen -
ze dei singoli",
mediante un'ampia
serie di attività di assi -
stenza agli studenti
finalizzate a rendere
più efficaci e produtti -
vi gli studi universit a-
ri.

Il tutorato ha il
compito, nelle prime
fasi della carriera uni -
versit aria degli stu -
denti, di contribuire a
colmare la dist anza tra
la scuola secondaria e
il mondo universit ario,
che produce spesso
rilevanti difficoltà di
adeguamento alle
metodologie di studio
e di ricerca proprie
dell'università.

La funzione
tutoriale non si esauri -
sce nella fase di acco -
glienza, ma prosegue
lungo tutto il percorso
di studio universit ario.

In quest a fase
l'aspetto informativo
di tutorato divent a
meno rilevante, men -
tre assume una gran -

de import anza l'aspet -
to di assistenza allo
studio.

F o r m a z i o n e
integrativa Il modello
attuale di università
non può prescindere
da un'ampia e libera
offert a formativa di
ogni singolo ateneo
anche nel campo della
formazione integrativa
breve, oltre a quella
dei corsi di studio tra -
dizionali: si dave far sì
che i diplomati o lau -
reati possano ritorna -
re a seguire corsi uni -
versit ari per brevi
periodi durante la loro
vit a lavorativa, allo
scopo di complet are o
aggiornare la propria
preparazione.

Analoga offert a
di formazione integra -
tiva viene svilupp ata
con alcuni corsi che
UKE offre agli studenti
dei corsi di laurea, per
complet are la loro pre -
parazione accademica
con competenze ulte -
riori rispetto a quelle
fornite dal curriculum
di studi, nei diversi
settori di approfondi -
mento e perfeziona -
mento delle cono -
scenze.

Le attività del  Servizio Interfacoltà Orient amento, Tutorato e Formazione
Integrativa dell'Università Kore di Enna, mirano a ridurre gli abbandoni e i

tempi necessari per il conseguimento dei titoli di studio.
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Formazione per i medici di famiglia sulla
prevenzione del rischio cardiovascolare

Come prevenire il rischio cardiovascolare? Su questo
tema, l'Azienda Usl n. 4  sta attuando la formazione rivolta ai
medici di medicina generale appartenenti al Distretto Sanitario
di Piazza Armerina, che comprende, oltre alla città dei mosai-
ci,  i comuni di Aidone, Barrafranca e Pietraperzia. I corsi si
svolgeranno il 21 e il 23 novembre  presso l'Ospedale di
Piazza Armerina, il 28 e il 30 novembre presso la biblioteca
comunale di Barrafranca. La formazione costituisce uno degli
elementi dell'ampia programmazione avviata dall'Azienda
Sanitaria Locale  n.4 di Enna sul tema della prevenzione  del
rischio cardiovascolare: partirà, infatti,  nelle prossime settima-
ne la campagna informativa sui  fattori di rischio rivolta alla
popolazione   con interventi diretti alla fascia di età ritenuta  più

a rischio. Tutti i cittadini residenti nel Distretto Sanitario di
Piazza Armerina di età compresa tra 35 e 69 anni saranno invi-
tati dai medici di famiglia a valutare la percentuale di rischio di
avere un infarto o un ictus  o una morte improvvisa  o un inter-
vento di rivascolarizzazione cardiaca negli anni successivi; gli
stessi medici spiegheranno quali cambiamenti nello stile di vita
sono in grado di ridurre il rischio, come una sufficiente attività
fisica, una corretta alimentazione e l'astensione dal fumo.  I dati
raccolti saranno inviati all'Istituto Superiore di Sanità di Roma
per l'indagine epidemiologica che verrà condotta sull'intero ter-
ritorio nazionale. L'attenzione verterà sui fattori di rischio più
elevato come l'ipertensione arteriosa, il diabete, i valori del
colesterolo e il fumo. Il progetto di prevenzione sarà esteso
all'inero territorio provinciale  grazie alla collaborazione
dell'Ordine dei Medici e della Federfarma.

Poliambulatorio di Pietraperzia: 
incremento dell'attività specialistica

Il Direttore del Distretto Sanitario di Piazza Armerina,
dottoressa Lucia Rubicondo, illustra i servizi  e le branche spe-
cialistiche sanitarie offerte dall'Azienda Sanitaria Locale n°4
all'utenza presente nel territorio pietrino: " La domanda di salu-
te trova un'immediata risposta nella rete delle strutture sanita-
rie del territorio, dagli ambulatori dei medici di medicina gene-
rale alle specialità mediche erogate presso il Poliambulatorio
sito in via Carmine n. 1, diretto dalla dottoressa Sara Colletto.
Abbiamo di recente incrementato l'attività specialistica inseren-
do la branca della Neurologia. Il medico specialista neurologo,
la dottoressa M. Antonia Agostaro, riceve ogni lunedì dalle ore
9,00 alle ore 13,00 presso la sede del Poliambulatorio. Sempre
presso la stessa sede, è possibile ricevere prestazioni nelle
seguenti branche: cardiologia nella giornata di venerdì dalle

ore 8,00 alle ore 14,00;  ortopedia, il giovedì dalle ore 8, 00 alle
ore 12,00;  fisiochinesiterapia, eseguita anche presso la
Residenza Sanitaria Assistita, nelle giornate di  lunedì, marte-
dì e giovedì; ostetricia e ginecologia il venerdì, diabetologia il
mercoledì,  e geriatria, nelle giornate del mercoledì, giovedì e
venerdì. Assicuriamo, pertanto, un'ampia gamma di branche e
di medici specialisti che tutelano la salute dei cittadini nell'otti-
ca di curare  e prevenire patologie nonché  ridurre il ricorso ai
ricoveri ospedalieri impropri. L'assistenza territoriale è anche
garantita dall' equipe pluriprofessionale del Centro Salute
Mentale di Piazza Armerina  e dagli operatori del Consultorio
Familiare con le attività rivolte  alle donne e  alle famiglie."  A
completezza dell'informazione, occorre precisare che nella
città di Pietraperzia  è allocata la Residenza Sanitaria Assistita
"Flavia  Martinez" che offre assistenza sanitaria e alberghiera
a quaranta anziani non autosufficienti e bisognosi di cure medi-
che continue. 

Nuovo radiologo
all'Ospedale di Piazza

Armerina
Incrementato il numero dei

radiologi  presso l'Unità Operativa di
Radiodiagnostica    del Presidio Ospeda-
liero M. Chiello di Piazza Armerina: il
nuovo specialista è il dott. Ignazio
Indorato, nisseno di origine, già incarica-
to presso l'Ospedale Raimondi di
Caltanissetta e consulente presso
l'Ospedale Longo di Mussomeli.
Trentatreenne, il dott. Indorato ha già
maturato un curriculum, professionale e
scientifico,  di tutto rispetto: allievo inter-
no dell'Unità Operativa  di Diagnostica
per Immagini, diretta dal prof. Renato
Lagalla, si è specializzato in radiodiagni-
stica presso  il Policlinico Universitario di
Palermo,  ha svolto la propria attività
presso il servizio di radiologia dell'Istituto
Materno Infantile  e presso   la sezione di

radiodiagnostica dell' ARNAS  Civico del
capoluogo palermitano; ha acquisito par-

ticolari competenze professionali presso
il Dipartimento  di Immagine sviluppando
la tesi di specializzazione su tematiche di
radiologia vascolare. La sua attività di

studio e di lavoro è già documentata da
tre pubblicazioni edite a stampa in cui
sono presentati i risultati delle esperien-
ze svolte. Soddisfazione per l'arrivo del
nuovo medico è espressa dal primario
del reparto di radiodiagnostica della città
dei mosaici, dott. Alberghina, che dichia-
ra: "Con il nuovo specialista, abbiamo
incrementato il numero dei medici della
nostra Unità Operativa e  aumenteremo
le prestazioni rivolte all'utenza, ricovera-
ta ed esterna."  Parole di benvenuto
anche dal dott. Gaetano Sproviero,
Direttore Sanitario del Presidio
Ospedaliero M. Chiello, che afferma:
"Dopo anni di ricerche e bandi di concor-
so andati a vuoto, la Direzione Aziendale
è riuscita ad assumere un altro profes-
sionista che colmerà, anche se in parte,
la carenza  dei radiologi nella nostra pro-
vincia e consentirà al Presidio di incre-
mentare la capacità di risposta alle
richieste della popolazione." 

dott. Ignazio Indorato



Vietato copiare 
Ne Il postino di Neruda Troisi, che

ha copiato per dono alla sua bella una poe-
sia d'amore del maestro, scoperto, gli dice
quasi risentito: "La poesia non è di chi l'ha
scritto, è di chi gli serve". Gli si può dare
torto? Se copi il cd del tuo cantante preferi-
to, sei un pirata, compi un crimine e "uccidi
la musica". Così ci dicono e, a rigore, è lo
stesso se duplichi un film o soltanto fotoco-
pi un libro. Ma qualcosa non torna, se poi ci
vendono computer sempre più onnipotenti
dotati di fedelissimi riproduttori, masterizza-
tori, scanner e stampanti. Ce n'è almeno
uno in ogni casa e perfino i bambini ormai ci
fanno miracoli. 

Il copyright (diritto di copia riserva-
to ai produttori), nato in Inghilterra circa tre
secoli fa, aveva senso fin quando erano
solo gli imprenditori dell'editoria a possede-
re macchinari di stampa e sale di incisione.
Ciascuno si difendeva dalla possibile con-
correnza sleale dell'altro. Oggi le tecnologie
a disposizione consentono a chiunque,
invece di spendere cifre esose per cd e dvd,
di farseli in casa, facilmente e quasi gratis.
E per di più senza che ci sia differenza tra
originale e copia. Non è che, invece di lan-
ciare crociate ormai anacronistiche e
impossibili da vincere, si dovrebbe piuttosto
riscrivere, adeguandola alla nuova realtà
telematica tutta la legislazione sul diritto

d'autore? Da Internet si scarica tutto - e il
processo che si è innescato, azzerando
distanze geografiche e dislivelli sociali,
mette chiunque in grado di accedere all'ar-
te e ai prodotti del pensiero. Una democra-
tizzazione radicale di cui non si può non
tenere conto. 

Si dirà: ma l'autore come campa? A
parte il fatto che a uno scrittore per esem-
pio, non va più del 10% del prezzo di coper-
tina di un libro - indagini documentate sem-
brano dimostrare che la libera circolazione
online funziona come un passaparola e,
invece di far scemare le vendite, può finire
con l'incrementarle. Musica, cinema, lette-
ratura, scienza, filosofia, si espandono tra le
maglie della Rete sotto il
marchio del "copyleft", nato
già negli anni ottanta rove-
sciando (oltre al termine e
alla c del simbolo) la logica
del copyright. 

Il prodotto copyleft
può infatti essere copiato,
riprodotto, utilizzato, distri-
buito a piacimento, purché
mai a fini di profitto. Ad
esempio possiamo scarica-
re e utilizzare gratis sul
nostro computer un sistema
operativo libero come Linux,
possiamo regalarlo a tutti
quelli che vogliamo e, se poi
siamo veramente bravi, possiamo perfino
lavorarci su e collaborare a migliorarlo, poi-
ché anche il codice-sorgente è a nostra
disposizione ("sorgente aperta").

Rivoluzionario per la sua vocazione comu-
nitaria e per la sua gratuità, il software libe-
ro (detto anche "non proprietario") è un
potente strumento di inclusione e ugua-
glianza, tanto che paesi del Sud del mondo
(Brasile e Cuba in testa) lo hanno adottato
nella pubblica amministrazione e nelle atti-
vità sociali e ne hanno inserito lo studio nei
programmi scolastici e universitari, recupe-
rando uno svantaggio altrimenti insuperabi-
le. Tanti soldi risparmiati, fra l'altro, utilizzati
in programmi sociali importanti  invece di
finire nelle casse di Bill Gates. Di fatto,
anche se ostacolata, sta dunque diffonden-
dosi una concezione diversa che considera
la cultura come bene di tutti, comune e con-

diviso. Un patrimonio di esperien-
ze e conoscenze che cresce per-
ché scambiato liberamente, piut-
tosto che venduto. Messo a
disposizione, "seminato", e dun-
que offerto a infinite germinazioni
nell'interesse collettivo.

Messaggio importante, in
questi tempi "monetari" dove ci si
appropria di tutto e tutto diventa
merce, compreso ciò che una
volta era diritto umano inalienabi-
le, come l'acqua. Senza conside-
rare i guasti della "proprietà intel-
lettuale", a cominciare dai farmaci
indispensabili resi inaccessibili
(come per l'Aids nei paesi più

poveri), per finire all'appropriazione di spe-
cie vegetali oggetto di manipolazione gene-
tica e strumento di lucro e dominazione sui
poveri del sud del mondo.

a cura di Cinzia Farina

L'Europ a dei citt adini
Si è concluso lo scorso settem-

bre il Forum Europeo per i Cittadini che
ha riunito a Bruxelles nella stessa sede:
istituzioni,attori, e beneficiari del
Programma. Una vetrina unica nel suo
genere, nella quale si sono alternati
interventi di esperti e testimonianze di
buona pratica, culminati nella premiazio-
ne dei migliori progetti di gemellaggio e
società civile. L'accento è stato posto
sull'importanza delle iniziative locali, le
sole capaci di portare l'Europa nelle
zone più remote e sulla necessità di
adattarsi all'evoluzione della società in
un contesto europeo che vede l'emerge-
re di nuovi attori e di nuove esigenze, e
problematiche. Una particolare attenzio-
ne è stata rivolta ai gemellaggi tra le
città, i cosiddetti town- twinning; tali pro-
getti,finanziati dalla Commissione

Europea a partire dagli anni 80, vedono
oggi il coinvolgimento attivo di un gran
numero di enti in tutta Europa. Si tratta di
un vero e proprio spazio per i cittadini, un
modo di allargare la propria prospettiva
verso il resto del mondo, e di creare un
dialogo tra culture. E, in questo partico-
lare frangente in cui l'Europa attraversa
un momento difficile, (dopo i risultati
negativi di Francia e Paesi Bassi), tali
misure non possono che aver ampio eco
ed inserirsi a pieno titolo tra le iniziative
intraprese a livello comunitario. Anche in
provincia di Enna due iniziative di gemel-
laggio tra città: a Villarosa il Comune in
cooperazione con il Comune di
Morlanwelz (Belgio) e la Gioventù
Federalista Europea , il Comune di Le
Quesnoy (Francia) e il Comune di
Pleszew (Polonia)  hanno realizzato a
Villarosa dal 6 all'8 novembre un
Seminario di formazione dal tema: "Il
Gemellaggio tra Comunità  per  l'Europa
dei cittadini" ed a Enna il Comune di
Enna ha organizzato dall' 11 al 13
Dicembre 2006 il seminario di formazio-
ne : "costruire un gemellaggio tra comu-

nità locali per costruire l'europa dei citta-
dini". In occasione del Forum sono stati
presentati gli obiettivi generali e le gran-
di linee del Programma 2007-2013
"Europa per i cittadini". Il primo bando
sarà pubblicato in autunno, con validità
di un anno, e successivamente vi sarà la
pubblicazione di tre bandi ognuno della
durata di due anni. Le linee guide, le
date, saranno ben definite sin dall'inizio,
e resteranno invariate per tutto il pro-
gramma, pur rimanendo adattabili
all'evoluzione della società e alle esigen-
ze dei cittadini. Tutti i programmi della
DG Cultura inoltre avranno d'ora in
avanti la stessa priorità: e se il 2007 è
l'anno delle pari opportunità, il 2008 sarà
l'anno del dialogo interculturale con azio-
ni a livello locale, regionale, e comunita-
rio tese a sviluppare un'identità europea,
ad aumentare la tolleranza e la com-
prensione reciproca tra i popoli. Solo con
una maggiore mobilitazione dei cittadini
si potrà arrivare a creare una maggiore
interazione con quella che ancora per
molti rimane un'Europa burocratica e
lontana dal proprio quotidiano.

a cura 
di Gaetano Mellia

a cura di Mario Barbarino
(mariobarbarino@lycos.it)

Tribunali in crisi o giustizia in
frantumazione !?

"La giustizia è uguale per tutti" o
almeno dovrebbe. Nelle casse dei Tribunali
siciliani ma non solo si verificano negli ulti-
mi tempi gravissime carenze di fondi che
portano inesorabilmente alla paralisi quasi
completa di molti processi penali e civili, e
delle attività correlate.

Bisogna attendere diversi mesi per
lo svolgimento delle sedute e questo acca-
de anche presso i piccoli tribunali come
quello di Enna dove per una sentenza biso-
gna aspettare anni. Viene quindi naturale
chiedersi se esista ancora una giustizia effi-
ciente e valida. Sempre più gente è costret-
ta a lamentarsi inutilmente senza ottenere
nella concretezza ciò che reclama. Una
questione questa di fondamentale impor-
tanza che si trascina ormai nella quasi tota-
le indifferenza da troppi anni.

A tal riguardo il presidente, del tri-

bunale di palermitano Giovanni Bosco
Puglisi, si difende e lancia l'allarme "siamo
rimasti con soli trenta euro". Tanto che
l'Ordine degli avvocati del capoluogo ha
deciso di fornire a proprie spese la carta e il
materiale di cancelleria per la giustizia in
crisi. "Siamo in difficoltà gravissime - dice
Puglisi, che conferma l'esistenza di proble-
mi finanziari già denunciati negli
uffici giudiziari di tutta Italia - e
gli accrediti che abbiamo rice-
vuto quest'anno sono serviti
per coprire il disavanzo
accumulato nel 2005.
Soltanto per la carta dell'uffi-
cio dei Gip spendiamo cifre
enormi. I diritti pagati dagli
avvocati non vanno certo a
noi, ma al ministero della
Giustizia". Così in cassa ci sono solo trenta
euro, una cifra irrisoria: "La gente dovrebbe
rendersi conto dei problemi che affrontiamo
ogni giorno per andare avanti, anche se

pochi ci credono", commenta il magistrato
Enrico Sanseverino, presidente dell'Ordine
forense, preannunciando che la carta verra'
consegnata durante la "giornata della
Giustizia a terra", in cui verranno evidenzia-
ti anche la carenza e i guasti ripetuti e con-
tinui degli ascensori nel vecchio palazzo di
giustizia di Palermo. I giudici verranno invi-

tati a celebrare per queste udienze al
pianterreno: "Se noi aderiremo? Non

lo so - dice Puglisi - ma penso di sì.
Bisognerà vedere cosa

deciderà la Corte
d'appello e la
Procura generale". In
conclusione di que-

sto breve rapporto ciò
di cui siamo certi è che
a rimetterci è sempre e

soltanto il povero martirizzato cittadino che
continua ad aspettare inerme per anni, anni
ed anni nell'attesa che qualcosa cambi.

M. B.�� �� �� �

Rafforzat a l'intesa tra
l'Università e lo S tabile

Incontrando il vicepresiden-
te del teatro Stabile di Catania
Ignazio Marcoccio e il direttore
artistico Orazio Torrisi, il rettore

dell'Università di Catania Antonino Recca ha
ribadito l'impegno delle due istituzioni etnee a
collaborare fattivamente per la realizzazione
di nuove iniziative culturali a favore degli stu-

denti dell'univer-
sità ,in virtù della
convenzione sot-
toscritta nel
2001.
Da allora questa
intesa,considera-
ta da entrambe le
parti altamente

proficua, ha permesso lo svolgimento di
numerosi spettacoli teatrali,di incontri riserva-
ti agli studenti con attori e registi ospiti dello
Stabile,di laboratori e seminari specifici sul
teatro.Inoltre è stato realizzato un master uni-
versitario in "Comunicazione e linguaggi non
verbali:psicomotricità,musicoterapia,perfor-
mance"in collaborazione con l'Università Cà
Foscari di Venezia.

Elsa Chiavett a

� � �� �	 

Aeros: tra cielo e terra 

Ginnastica o danza? Due arti,
comunque. Tenute ben distinte dalle
Federazioni di Ginnastica come dai maìtre
du ballet, entrambe hanno percorso negli
anni campi di ricerca sperimentale diffe-
renti sul movimento corporeo finchè un bel
giorno, abbastanza vicino a noi, si ci è resi
conto che in fondo, essendo l'oggetto della
ricerca sperimentale il medesimo, e cioè
quello di scoprire nuovi orizzonti al
di là dei confini del movimento di
un corpo umano così come madre
natura ti dona per lo svolgimento
quasi esclusivo di attività motorie
esistenziali, le due arti avrebbero
potuto dialogare. E perché no,
anche fondersi. Il risultato di que-
sta convergenza artistica si chia-
ma "Aeros", spettacolo unico nel
suo genere, presentato al Teatro
Metropolitan di Palermo dopo tre mesi di
tournee italiana, dai campioni olimpionici
della Federazione Rumena di Ginnastica
artistica e ritmica. Corpi magnifici e sen-
suali, volteggianti nello spazio per sfidare
ogni legge fisica. Corpi reinventati con il
linguaggio eterno della danza legati ai ritmi
travolgenti e pulsanti di musiche originali.

Gli artisti sembrano abbiano in corpo
un'energia sconosciuta, tanto da farli vol-
teggiare e fluttuare in aria. Una profonda
alchimia realizzata su una scenografia
impalpabile fatta di sole luci e proiezioni
che concentra tutta l'attenzione dello spet-
tatore unicamente sull'armonia e sull'ener-
gia dei corpi. E poi ci sono i costumi, dise-
gnati appositamente da Missoni, che alter-
nano coerentemente al contesto i colori al
nero. Tre i coreografi che firmano lo straor-

dinario allestimen-
to, Daniel Ezralow
(fondatore di Iso,
sue le coreografie
del musical
"Tosca"di Lucio
Dalla), David
Parsons (fondato-
re della Parsons
Dance) e Moses
Pendleton (fonda-

tore dei "Momix"), in collaborazione con
Luke Cresswell e Steve McNicholas (fon-
datori di "Stomp")…Quando l'armonia
della danza e la forza della ginnastica
creano uno spettacolo che appare e scom-
pare dietro capacità fisiche che all'uomo
comune sembrano solo fantasia.     

Laura Bonasera

Il Rettore di Cat ania 
Antonio Recca
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"Tri"(3) come T rinacria
Oggi più che mai la Sicilia vanta un'abbagliante,

luminoso e splendente sole, quello della serie A. Tre le
squadre Siciliane in serie A, 3 come le gambe della
Gorgona che rappresentano  la trinacria. Palermo,
Catania e Messina sono le grandi e importanti città del
mediterraneo, con in testa Palermo che è stata forse la
prima città a credere in questo sogno.  Campionato
2003/2004  Zamparini, noto imprenditore friulano, punta
in alto, il volo è immediato, per la squadra rosanero un
campionato ricco di vittorie che regalano l'immediata
gioia della costante vetta in classifica per più di metà
campionato, dopo 31 anni per il capoluogo siciliano è
festa. La squadra del capoluogo siciliano disputa due
importanti campionati in massima serie che le permetto-
no di affermarsi in Italia e in Europa come squadra rivela-
zione del campionato. Lo stesso anno la segue un ina-
spettato Messina, che ad inizio campionato non avrebbe
mai immaginato di puntare così in alto, un campionato
sofferto fino al 5 giugno,giorno in cui i giallorossi vincono
il match contro il gia' retrocesso Como che gli permette di
conquistare la serie A. E' il siciliano Franza  a regalare
alla città dello stretto la possibilità di tornare a calcare i
grandi palcoscenici del calcio dopo ben 39 anni. I giallo-
rossi disputano due campionati molto diversi nella massi-
ma serie. Il primo diviene un continuo susseguirsi di sod-
disfazioni, i giallorossi espugnano il difficile campo di San
Siro e chiudono il campionato al 7° posto,mentre il secon -
do anno arriverà il grande calo che porterà alla retroces-
sione. Ma sarà il campionato 2005/2006 a regalare la
serie A alla vulcanica squadra etnea che conquistando
nell'ultima giornata il secondo posto nella classifica di
serie B regala il terzo sogno alla Sicilia, è il presidente
Pulvirenti a trascinare la squadra nella massima serie.
Dopo 23 anni anche il Catania approda in serie A. Oggi le
tre squadre lottano per raggiungere i loro nuovi obiettivi.
Il determinato Palermo, attualmente nelle zone alte della
classifica, è impegnato a lottare contre le grandi del cal-
cio Italiano per raggiungere il sogno del tricolore,  portan-
do in alto i colori della Sicilia anche in Europa. Il fortuna-
to Messina riammesso in serie A grazie allo scandalo
Calciopoli, dopo il disastroso campionato scorso, lotta per
la salvezza.                                     Marianna La Port a

I più trascurati
Il panorama sportivo ennese ha, negli ultimi anni, assimilato o recupe-

rato numerose discipline che rientrano tra i cosiddetti "sport minori", termine
oggi sempre più fuori luogo per indicare realtà sportive che sul nostro territorio
dimostrano valore, organizzazione e voglia di far bene. Decine e decine di gio-
vani ennesi con passione ed entusiasmo fanno viaggiare i colori gialloverdi per
palestre, palazzetti, campi sportivi e piscine della Sicilia e di altre regioni.
Scherma, Judo, nuoto, kick boxing, tennis da tavolo, ginnastica artistica, atleti-
ca leggera, bocce, basket e ancora tanti altri sport vengono spesso trascurati
dai mezzi d'informazione relegandoli in una posizione di subalternità rispetto al
calcio. I successi dei nostri atleti vengono, in questo modo, trascurati impeden-
do l'avvicinamento del pubblico ennese verso tali sport. Il pubblico di Enna ha
sempre dimostrato il proprio affetto per le squadre e gli atleti locali ma, probabil-
mente, in molti non conoscono neanche l'esistenza di determinati sport nel ter-
ritorio. Occorrerebbe, quindi, una mag-
giore promozione di tali discipline, ma per
far questo è necessario poter disporre di
quelle risorse finanziarie tanto richieste
dalle società ma raramente ottenute. I pri-
vati, infatti, preferiscono sponsorizzare gli
sport con maggiori spettatori mentre gli
enti pubblici tagliano annualmente i con-
tributi per lo sport. Se a ciò sommiamo le
fatiscenti condizioni delle strutture sporti-
ve è facile comprendere le difficoltà in cui si trovano oggi ad operare tali socie-
tà. Fortunatamente preparatori, allenatori ed atleti non si demoralizzano e rie-
scono ad ottenere eccellenti risultati dimostrando di possedere  indiscutibili qua-
lità tecniche e una sincera passione per lo sport. Per quanto riguarda la presen-
za del pubblico si spera che tali sport riescano a conquistare gli sportivi ennesi
così come hanno fatto le due squadre di calcio a 5 che, con le loro qualità e i
loro successi, sono riuscite in pochi anni a far appassionare sia i giovani che gli
adulti. Agli amministratori locali spetta il compito di favorire e stimolare la nasci-
ta e la persistenza di tutte le discipline sportive nel territorio con adeguati soste-
gni finanziari o, quantomeno, ridando dignità a tutti gli impianti sportivi.

Liborio D. Severino

a cura 
di Marianna La Port a
e Liborio D. Severino
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L'acquisto di una vet-
tura usata viene espletata con il
passaggio di proprietà. Esistono
assenzialmente tre procedure per
potere effettuare tale adempimen-
to. Se la vettura usata è acquistata
presso un commerciante o con-
cessionario, il costo del passaggio
è attorno alle €350,00. Questo
importo scaturisce dall'imposta
provinciale di trascrizzione, o piu'
semplicemente I.P.T., che viene
trasferita alle province di pertinen-
za dove viene effettuato il passag-
gio di proprietà; il F.A.I. fuori ambi-
to iva, soldi ovviamente che incas-
sa lo Stato, e infine se il passaggio
viene, quasi sempre espletato da
un'agenzia di sbrigo pratiche, vanno
aggiunti i diritti di agenzia. Questi impor-
ti riguardano qualsiasi vettura di qualun-
que cilindrata, purchè il venditore-com-
merciante abbia comprato la vettura da
privati o da altri commercianti con la

'mini voltura' legge Dini Art36, oggi modi-
ficata dal decreto Bersani, che non pre-
vede la dichiarazione di vendita effettua-
ta dal Notaio ma presso un' agenzia
accreditata. Questo ha permesso di
abbattere i costi,infatti non si paga piu' il
Notaio,  snellire le procedure e conse-
guentemente la consegna dei documen-
ti quasi in tempo reale.

Mitsubishi Pajero 2.5 Metal Top come nuovo garanzia

Opel Vectra 2.0 s.w. dti anno 2001 Garanzia

Alfa Romeo 147 Jtd anno 2005 Progrssion

Alfa Romeo Gtv 2.0 Jts anno 2002

Nissan Primera 2.2 Turbo Diesel Anno 2002

Fiat Barchetta 1800 come nuova

Opel Corsa 1.3 cdti 5 porte Kmo enjoy

Opel astra 1.7 cdti 5 porte Cosmo Kmo

a cura 
di Giuseppe T elaro

Seat altea xl ''extralarge''
Arriverà  a dicembre, negli show room

Seat  per essere commercializzata a Gennaio, la
nuova monovolume della casa spagnola. Più
lunga della tradizionale Altea di circa 19cm,  man-
tiene lo stesso pianale e  conserva lo stesso
passo. Questa ''variante '' della Altea ha  le stesse
caratteristiche di monovolume sportivo, con solu-
zioni interne molto interessanti, come la possibili-
tà di spostare i sedili posteriori di 14cm in avanti e
di 2 all' indietro, ottenendo, un volume di carico al
top della categoria. Viene proposta, con due riu-
sciti allestimenti '' Stylance'' e '' Reference''e prez-
zi a partire da € 18.000,00. I motori:  due a benzi-
na un 1.6 cc da 102 cv e un 2 litri da 150 cv e due
turbodiesel da 105 cv e 140 cv tutti euro 4. Per
quanto riguarda la sicurezza attiva che passsiva
risulta al top di produzione , infatti, sono disponibi-
li ABS, TCS ed ESP. La vettura provata la più

adatta al  mercato
italiano è la 1900cc
TDI 105cv, molto
parca nei consumi e
con prestazioni di
tutto rispetto. 

AUTO: Tutto quello che c’è da sapere

Intervist a al Dott. Giuseppe Monaco, direttore
dell'Unit a' Complesso di Chirurgia Generale
dell'Azienda Ospedaliera  Umberto I di Enna.

- vorremmo p arlare innanzitutto degli aspetti generali
della sua Unità, quali programmi, quali prospettive, cosa
state facendo? E poi entreremo negli aspetti più speciali -
stici.
"L'attività  di chirurgia generale di Enna, che io ho il piacere e
l'onore di dirigere è abbastanza complessa e completa. La
Chirurgia Generale di Enna, credo sia una delle chirurgie sici-
liane che non dico essere all'avanguardia, ma, sicuramente
occupa uno dei primi posti. Questo è dimostrato anche dal
peso che viene attribuito alla tipologia d'interventi che noi fac-
ciamo. La chirurgia generale di Enna per tradizione si è sem-
pre occupata un po' di tutta la chirurgia generale, sopratutto in
modo particolare dell'addome, del collo ed in parte anche di
patologie collaterali. Come  patologie dell'addome, noi riuscia-
mo a trattare tutte le patologie che vanno dallo stomaco al
colon, all'intestino, alla colecisti, alle vie biliari e al fegato. Noi
facciamo questi interventi sia in modo tradizionale "open", cioè
aprendo l'addome, ma da diversi anni abbiamo iniziato a lavo-
rare anche in laparoscopia , che ci consente attraverso un par-
ticolare strumentario, di intervenire nella cavità addominale
senza aprire l'addome; con tale metodica noi riusciamo ad
operare sull'intervento ormai più antico che è la colecisti, cioè
la colecistectomia, ma riusciamo ormai da tempo a trattare
altri tipi di patologie quali, ad esempio, i tumori del colon,
oppure cisti ovariche, cisti del fegato e patologie di vario gene-
re che possono aversi." 
- Parliamo ora di aspetti più specialistici. Che cosa ci può
dire del tratt amento del tumore alla mammella?
"Io sono orgoglioso del gruppo che stiamo portando avanti
presso la mia divisione, perché credo che sia uno dei pochi
centri in Sicilia che fanno la chirurgia della mammella in modo
eccellente. Mi avvalgo, oltre che dei miei collaboratori, anche
dell'ausilio del Dottore Carlo Santangelo che è un senologo di
alta professionalità, e mi avvalgo anche della radiologia del-
l'ospedale di Enna, che riesce a lavorare in sintonia con noi.
Noi trattiamo la mammella in modo eccellente perché, da
quasi quattro mesi, abbiamo ottenuto l'acquisto dell'attrezza-
tura necessaria per la rilevazione del cosiddetto "linfonodo
sentinella". E' una metodica che consente di individuare il
primo linfonodo che potenzialmente viene colpito, e dà meta-
stasi alla mammella; questo ci consente di risparmiare tanti
svuotamenti dell'ascella, che prima venivano fatti indiscrimina-
tamente.  Noi, con questa metodica, andando ad individuare il
primo linfonodo che viene colpito, e questo linfonodo dovesse
risultare negativo, non abbiamo più bisogno di effettuare lo
svuotamento dell'ascella, che è un intervento abbastanza
complesso, non scevro di complicanze per gli effetti che pro-
duce, quali l'aumento del volume del braccio, difficoltà nel
movimento, e tutta una serie di problemi che inevitabilmente si
possono avere. Noi, oggi, con il linfonodo sentinella seguiamo
un particolare metodo scintigrafico, la cosiddetta linfoscintigra-
fia, che ci consente di individuare questo linfonodo e abbiamo
ridotto in gran numero lo svuotamento ascellare. Se a questo

aggiungiamo che abbiamo notevolmente migliorato la diagno-
stica, oggi, all'ospedale di Enna si riescono a scoprire tumori
anche di due o tre millimetri, che individuati in questa fase, ci
permettono di ridurre gli interventi demolitivi alla mammella,
basta asportare il singolo tumore o un piccolo quadrante della
mammella e il linfonodo sentinella, ed il problema è risolto.
Abbiamo fatto anche un altro passo avanti importantissimo,
per questo dico che operiamo in eccellenza; nei casi in cui,
viceversa, dobbiamo asportare la mammella, già da tempo
siamo nelle condizioni di ricostruire la mammella con una pro-
tesi. Per cui l'ammalata viene trattata nell'immediato con
l'asportazione della mammella e, nella stessa seduta, con la
ricostruzione. L'unica cosa che in questo momento manca, e
mi auguro che l'Azienda provveda in un prossimo futuro, è la
radioterapia, i cui costi sono notevoli, spero in un prossimo
futuro che l'Azienda possa dotarsene."
- Parliamo ora del tratt amento delle varici.
"Abbiamo trattato da sempre le varici, in questa Unità che diri-
go. Il progresso è nato dal fatto che, un mio collaboratore, il
Dottor Riccardo Alaimo si occupa già da tempo di una diagno-
stica sofisticata: l'eco colon doppler, che segue tutto l'appara-
to vascolare, ma, per quanto riguarda le varici è molto impor-
tante. Questa metodica, effettuata in modo corretto e preciso,
ci consente di individuare, oltre alla varice, anche le collatera-
li, cioè le piccole vene di fuga che determinano o aggravano
la insorgenza della varice. Ciò, consente di segnare prima del-
l'intervento queste collaterali, e se, per esempio la vena è
buona, non è necessario che si asporti tutta la vena, come si
faceva una volta, ma, si asportano solo queste vene comuni-
canti o incontinenti, che non funzionano, lasciando in sede la
vena. Questo è un fatto molto importante perché, sebbene la
vena si possa asportare senza alcun fastidio, lasciandola in
sede potrebbe essere usata per un eventuale by pass corona-
rico, se ce ne fosse bisogno, ed il paziente potrebbe usufruire
della propria vena, cosa che da i migliori risultati. Anche nel
caso in cui la vena dovesse risultare tutta malata, per cui si
deve asportare, la esecuzione dell'eco colon doppler, fatta
poco prima dell'intervento, ci permette di individuare le vene
comunicanti consentendoci di effettuare delle legature mirate
in sede di intervento, riducendo notevolmente le possibili reci-
dive della patologia. Anche in questo settore abbiamo raggiun-
to l'optimum di trattamento."

Dott. Giuseppe Monaco,
Direttore dell'Unit a' Complesso
di Chirurgia Generale
dell'Azienda Ospedaliera
Umberto I di Enna, 

L’Eccellenza nel tumore alla mammella 



NEWS
Muse: S tarlight
Dopo il buon successo raccolto dal brano
"Supermassive black hole" lanciato ormai mesi
fa i Muse hanno scelto la bellissima "Starlight"
per continuare a far conoscere il nuovo album
in giro per il mondo."Starlight" è un brano che
ha le sonorità tipiche della band di Bellamy e
che ci riporta di prepotenza ai Muse degli album passati, quelli dove
l'elettricità degli strumenti riuscivano a creare insieme alla voce del
"frontman" un'atmosfera vorticosa in cui era facile perdersi. Ad
accentuare l'atmosfera chiassosa del brano ci pensa anche un
video carico di energia, ambientato su una nave in balia dell'ocea-
no dove allo scatenarsi delle chitarre elettriche e della batteria cor-
risponde l' "esplosione" di enormi giochi luminosi e di fuochi.

Waits, gratis in download
Disponibile in download gratuito "Bottom Of
The World", primo singolo estratto dal nuovo
lavoro di Tom Waits, il triplo cd "Orphans" in
uscita per il mercato italiano il 17 novembre. Il
brano è scaricabile dai siti di anti.com ed epi-
taph

Un film sulla vit a di Janis Joplin
Diventa finalmente realtà il film sulla vita di
Janis Joplin. Inizieranno infatti a breve le ripre-
se che vedranno Penelope Spheeris alla regia
e che collaborerà alla stesura della sceneggia-
tura insieme a David Dalton, uno dei fondatori
della rivista 'Rolling Stone'. Il ruolo principale è
stato affidato all'attrice ventottenne Zooey
Deschanel. E' presto per ipotizzare una data d'uscita, mentre è uffi-
ciale il titolo: "The Gospel According to Janis".

Elisa The Greatest Hit s
"Soundtrack '96 - '06 The Greatest Hits" è il
titolo del nuovo album di Elisa, uscito il 17
novembre: 17 brani tra i più rappresentativi dei
suoi dieci anni di carriera. L'album è concepito
come un libro di racconti, spunti presi dal dia-

rio di Elisa, frammenti
che vogliono regalare
una chiave di lettura
più intima e privata. Il
cd è pubblicato anche
in edizione speciale
con un bonus dvd che raccoglie diciotto videoclip da "Sleeping in
Your Hands" a "Together", da "Almeno Tu Nell'Universo" a "Teach
me Again". Oltre ai grandi successi quali "Labyrint", "Gift", "Broken"
e "Luce", ritroviamo anche ben 4 inediti: "Gli ostacoli del cuore",
"Stay", "Qualcosa che non c'è", prodotti da Corrado Rustici.
"Eppure sentire (un senso di te)". "Gli ostacoli del cuore", il primo
singolo estratto, è stato composto da Luciano Ligabue che per la
prima volta ha scritto testo e musica per un altro artista e che canta

nel finale insieme ad Elisa. www.elisaweb.net 

Depeche Mode S tory
E' in uscita presso Chinaski Edizioni "Depeche
Mode-Black Celebration" di Steve Malins (pag
312, 17 euro), prima biografia autorizzata della
band a essere pubblicata in Italia. Scritta in col-
laborazione con gli stessi Depeche Mode,
copre tutti i ventisei anni della loro carriera,

costellata di successi, con più di 50 milioni di dischi venduti.
Completo in tutti gli aspetti, dalle esperienze solistiche di Dave
Gahan e Martin Gore fino alla storia della creazione dell'ultimo
album "Playing The Angel". 

Sergio Cammariere - Non mi lasciare qui
Straordinario pianista ed emozionante inter-
prete, ha sempre catturato l'attenzione e la
stima sia della critica musicale che del pubbli-
co con i suoi lavori caratterizzati da un'intelli-
gente dose di gusto ed equilibrio armonico-
emotivo in brani mozzafiato. A due anni dalla
pubblicazione dell'album "Sul sentiero" e dopo
innumerevoli riconoscimenti, Sergio Cammariere torna con un
nuovo straordinario album intitolato "Il pane, il vino e la visione" e
con il singolo apripista dal titolo "Non mi lasciare qui",  si tratta di
una canzone che non lascia scampo al cuore e alle emozioni della
grande tradizione d'autore.

a cura di W illiam V etri
(williamvetri@virgilio.it)
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Oltre il senso di... privacy
a cura di Giuliana Rocca

Nonostante oggi si
senta parlare frequentemente di

norme sulla privacy e di tutela nel tratta-
mento dei dati personali, ci troviamo di
fronte a molte occasioni in cui, inconsa-
pevolmente, rendiamo pubblici i nostri
interessi e le nostre abitudini.
Registriamo i nostri movimenti ogni volta
che preleviamo contante dagli sportelli
bancomat o paghiamo le autostrade con
tessere magnetiche. Se da una parte ci
sentiamo alquanto dispiaciuti nel dover
dar via la nostra preziosa privacy, dall'al-
tra apprezziamo le comodità che ne otte-
niamo in cambio. In un mondo in cui i
satelliti e la comunicazione on-line vanno
trasformando la società, la nostra cultura
attraversa una crisi di identità di massa.
Allora, in un "villaggio globale" costituito
da milioni di persone, diventa un para-
dosso il tentativo di conservare un qual-

che senso di privacy. Secondo Sherry
Turkle - autore de La vita sullo schermo -
viviamo in un'epoca molto schizofrenica e
i nostri concetti sui limiti dell'individuo
sono molto poco stabili. Il vero problema
sta nel fatto di credere che la privacy
riguardi l'informazione e la sicurezza
sociale, ma in realtà questa concerne
sempre più i rapporti e le relazioni. Fino a
qualche tempo fa, nel "villaggio tradizio-
nale", ovvero nel paese di provincia, la
privacy non esisteva affatto: tutti cono-
scevano i segreti di tutti e si creava una
simmetria di conoscenze. Quel che non
quadra oggi è che non sappiamo più chi
conosca le nostre abitudini. La privacy è
divenuta asimmetrica. Servirebbe una
maggior conoscenza su chi ci osserva e
sul flusso di informazione che circola pas-
sando attraverso di noi. Il grande fratello
orwelliano esiste davvero, basti pensare
che con gli archivi elettronici è già possi-
bile ricostruire le nostre telefonate, perso-

nali e non, degli ultimi cinque anni. Se in
un recente passato tali strumenti sono
stati utilizzati esclusivamente per tutelare
la sicurezza dei cittadini e per garantire la
giustizia, oggi essi sono facilmente
accessibili a chiunque per monitorare, in
qualsiasi momento, i nostri movimenti.
Fare un elenco di alcuni dei mezzi attra-
verso cui siamo "spiati" può darci l'idea di
quanto la nostra privacy sia un concetto
dai contorni poco netti. Mentre siamo in
ufficio, in viaggio, sul web, al telefono,
inviando sms tramite cellulare, inoltrando
e-mail, utilizzando carte di credito o ban-
comat, attraverso le assicurazioni e le
ricette mediche, registrandoci per votare,
facendo acquisti via posta e al supermer-
cato, con i pedaggi elettronici, dai satelli-
ti, con le lotterie locali, tramite telecamere
cittadine, non possiamo negare di essere
continuamente sotto un costante ed invi-
sibile controllo. 

IL GAL RIAPRE I TERMINI DEL BANDO DI GARA "RETE MUSEI MINORI" 

Il GAL Rocca di Cerere, nell'ambito del Programma di Iniziativa Comunit aria LEADER + -
Piano di Sviluppo Locale "Rocca di Cerere", ha riaperto i termini per la present azione delle doman -
de inerenti il bando  Sezione I, Misura 1.2 Azione 1.2.6 "Rete Musei Minori".
L'intervento s'inserisce nelle dinamiche di sviluppo culturali del territorio per support are i centri
museali nel superare alcuni ost acoli sia di tipo organizzativo-logistico che di comunicazione attra -
verso il:
" miglioramento, incremento e uniformità dei servizi offerti;
" creazione di un prodotto museale integrato ed omogeneo;
" creazione di un itinerario t ale da garantire un superiore grado di incidenza del settore sulla
domanda turistica di carattere culturale.

Il Bando è rivolto ad Associazioni, Consorzi, Enti ecclesiastici, enti locali ed altri enti pub -
blici, società e consorzi a maggioranza pubblica, associazioni senza fini di lucro, PMI.
I destinat ari devono risult are alla dat a di present azione dell'ist anza, gestori e/o propriet ari di
musei,  propriet ari dei beni di musei e/o dei beni facenti p arte di progetti ecomuseali e/o di beni di
rilevante interesse culturale, oppure devono avere titolo (mediante convenzioni, atti di comodato,
ecc) ad operare su detti beni.

Il Bando mira ad adeguare siti museali privati e/o app artenenti ad enti pubblici per accresce -
re l'offert a di  servizi e di attività culturali sul territorio. 
Tra queste azioni rientrano:
- informazione e promozione delle risorse museali ed ecomuseali e sui beni di rilevante inte -
resse culturale rivolte a t arget specifici di utenza, fra cui le scuole;
- azioni per il potenziamento delle sinergie tra musei, ecomusei e beni di rilevante interesse
culturale, per l'attivazione di reti di strutture, e per lo sviluppo di strategie comuni di gestione di
beni del p atrimonio culturale, di accoglienza dei visit atori e di comunicazione al mercato;
- elaborazione di manuali e guide che illustrano in p articolare il p atrimonio naturalistico,
ambient ale e culturale locale.

La spesa massima ammissibile è p ari a € 65.000,00. Il Tasso di aiuto pubblico previsto è il
60%. 

Le domande dovranno pervenire entro le ore 12.00 di Lunedì 4 Dicembre 2006 presso la
sede del GAL.

La versione integrale del bando e la relativa modulistica è disponibile presso gli Albi Pretori
della Provincia di Enna e dei Comuni dell'Area LEADER +: Aidone, Assoro, Calascibett a, Enna,
Leonforte, Nissoria, Piazza Armerina,V alguarnera Caropepe, V illarosa e sui siti internet www .roc -
cadicerere.it e www .carrefoursicilia.it/leader +/.

Nei prossimi giorni il GAL pubblicherà l'avviso pubblico di selezione di Centri formazione
professionale per la realizzazione delle attività formative del PSL e verrà complet ata la valut azio-
ne delle ist anze pervenute, relativamente  agli altri bandi già scaduti. I progetti, in fase di aggiudi -
cazione, prevedono la creazione di un Centro di esperienza territoriale, che consentirà di dot are il
Parco Culturale Rocca di Cerere Geop ark, e dunque l'area del PSL, di un laboratorio/museo a tema
geologico, cap ace di divenire il centro conoscitivo e divulgativo del territorio, oltre a consentirne
la fruizione, la realizzazione di uno sp azio espositivo (show room) per l'artigianato artistico, tipico
e tradizionale e per i prodotti della filiera agroaliment are, la creazione di numerosi posti letto in
B&B, oltre ai circa cinquant a posti letto già finanziati nel 2005, l'erogazione di contributi a PMI per
il conseguimento della certificazione di qualità. 

spazio autogestito
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Dal 2007, F24 utilizzabile anche per l'impost a comunale sugli immobili 

Ici meno fastidiosa
Tutti i contribuenti potranno compensare il tributo con eventuali crediti risult anti dalla dichiarazione dei redditi

Con l'articolo 37, comma 55, del decreto legge n. 223 del 4 luglio 2006, convertito in legge il 3 agosto scorso, è
stata introdotta la possibilità per tutti i contribuenti, di effettuare il pagamento dell'imposta comunale sugli immobi-
li (Ici) in sede di dichiarazione dei redditi, utilizzando il modello denominato "F24", che prevede la "Sezione Ici ed

altri tributi locali", approvato con il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate del 20 giugno 2002.

Si ricorda che tale possibilità era sfruttabile soltanto dai contribuenti proprietari di immobili nei Comuni che
avessero stipulato con l'Agenzia delle entrate un'apposita convenzione per la riscossione dell'Ici a mezzo del
modello unificato, di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

Tutti i contribuenti, pertanto, a partire dal 1° maggio 2007, avranno la possibilità in sede di versamento, di
compensare il debito Ici con le eventuali eccedenze di imposta che dovessero risultare dal modello della dichiara-
zione dei redditi .

Il contribuente, in sede di compilazione del modello Unico o del modello 730, potrà opt are:

- per il pagamento con il classico bollettino postale
- per il pagamento tramite modello F24.

Nel caso in cui, come si è detto, il contribuente vanti dei crediti in dichiarazione, potrà provvedere al paga-
mento dell'Ici tramite compensazione: ad esempio, un soggetto, persona fisica, non titolare di partita Iva, potrà uti-
lizzare un eventuale credito Irpef, mentre un soggetto, persona giuridica, potrà utilizzare un credito Ires o Irap.

Il decreto legge n. 223, al comma 13 dell'articolo 37, modifica, inoltre, i termini di versamento dell'imposta
comunale sugli immobili.

La circolare n. 28/E del 4 agosto 2006, ha chiarito che, al fine di allineare le date di versamento dell'Ici a
quelle delle altre imposte, per consentire un'aggregazione dei vari termini di versamento, a partire dall'anno 2007,
l'importo della prima rata, pari al 50 per cento dell'imposta dovuta, calcolata sulla base dell'aliquota e delle detra-
zioni dei dodici mesi dell'anno precedente, dovrà essere pagato entro il 16 giugno e non più entro il 30 giugno.

L'importo della seconda rata (saldo) Ici dovuta per l'intero anno, dovrà essere versato dal 1° al 16 dicem -
bre (non più come in precedenza dal 1° al 20 dicembre), calcolato sulla base delle aliquote e delle detrazioni deli -
berate dall'ente locale per l'anno in corso e, quindi, comprensivo di eventuali conguagli sulla prima rata.

Resta comunque facoltà del contribuente la possibilità di provvedere al pagamento dell'imposta complessi-
vamente dovuta in un'unica soluzione, entro il 16 giugno.

Ulteriore novità, introdotta dal comma 53 dell'articolo 37 del Dl n. 223/2006, è l'eliminazione dell'obbligo di
presentazione della dichiarazione Ici, prevista dall'articolo 10, comma 4, del decreto legislativo n. 504 del 30 dicem-
bre 1992, e della comunicazione prevista dall'articolo 59, comma 1, lettera l), n. 1), del decreto legislativo n. 446
del 15 dicembre 1997.

Per il contribuente che durante l'anno avesse acquistato un immobile o per il quale durante il corso dell'an-
no si fossero verificate delle modificazioni dei dati e degli elementi precedentemente dichiarati, cui conseguisse un
diverso ammontare dell'imposta dovuta relativamente agli immobili posseduti, vi era l'obbligo di presentazione della
dichiarazione Ici.

Tale dichiarazione doveva essere presentata entro il termine della dichiarazione dei redditi dell'anno suc-
cessivo a quello in cui si fossero verificati i cambiamenti della situazione immobiliare.
Con l'eliminazione dell'obbligo di presentazione della dichiarazione Ici, il legislatore ha voluto evitare la duplicazio-
ne degli adempimenti posti a carico del contribuente in tema di dichiarazione dei dati relativi ai propri possedimen-
ti immobiliari, unificando tale denuncia con il modello Unico o 730.

Il comma 54, stabilisce che la circolazione e la fruizione della base dei dati catastali, gestita dall'Agenzia del
territorio, deve essere assicurata entro il 31 dicembre 2006, attuando le disposizioni di cui all'articolo 59, comma
7-bis, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, così come modificato dall'articolo 25 del decreto legislativo n.
159 del 4 aprile 2006.

In pratica, dunque, l'obbligo di present azione della dichiarazione Ici resterà in vigore fino a quando
il sistema di circolazione e fruizione dei dati cat astali non avrà un'operatività effettiva.
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Il Consorzio Asi di Ditt aino
si propone come tra i princip ali
soggetti promotori dello sviluppo
economico della provincia non
solo all'interno dell'agglomerato
industriale di Ditt aino ma anche
all'esterno di questo. 

A conferma di tutto ciò l'or -
mai accordo raggiunto con il
comune di Nicosia, in cui si sanci -
sce che la gestione dell'area arti -
gianale/industriale in territorio di
Nicosia p asserà al Consorzio Asi.
E discorsi in t ale direzione sono
stati avviati con comuni della zona
Sud della provincia, tra cui anche
quello di Enna, per l'eventuale
gestione, da p arte del consorzio
Asi, dell'area artigianale di contra -
da Gentilomo. Lo ha annunciato il
Presidente del Consorzio Asi di
Ditt aino Gaet ano Rabbito nel
corso della sua audizione davanti
al Consiglio Provinciale di martedì
14 novembre, in cui ha delucidato
il consesso civico, sulle attività del
Consorzio Asi ma soprattutto sulle
sue finalità e competenze. "V oglio
compliment armi con il presidente
del Consiglio Provinciale per que -
sto tipo di iniziativa avviat a - ha
detto Rabbito - un metodo molto
utile ed efficace, per fare conosce -
re non solo alle istituzioni ma alla
collettività tutt a sulle attività svolte
dalle varie istituzioni presenti sul
territorio. Un metodo che servirà
così a fare chiarezza in modo t ale
che poi t anta gente che magari
quando afferma certe cose, oggi lo
fa perché poco informat a, dopo
iniziative di questo genere non
avrà più alibi e quindi si prenderà
le proprie responsabilità su quan -
to afferma". 

Rabbito così ancora una
volt a a spiegato quali sono i com -

piti istituzionali dell'ente che pre -
siede, ovvero individuare all'inter -
no del territorio provinciale un ter -
ritorio che attraverso un piano
regolatore generale, approvato
dalla Regione Siciliana, sia ogget -
to di espropriazione, infrastruttu -
razione, e vendit a alle imprese,
che fanno richiest a di insediarsi.
Oltre alle infrastrutture, il
Consorzio offre alle imprese, ser -
vizi, sia dirett amente che attraver -
so gestori istituzionali. Rabbito ha
fornito i dati sulle imprese insedia -
te, 36 su un'area di circa 310 ett ari,
e sono st ati assegnati altri 17 lotti
per altrett ante iniziative imprendi -
toriali. "Ma l'attività del Consorzio
Asi - continua Rabbito - va ben
oltre i suoi compiti istituzionali,
avendo ormai da tempo intrapreso
una mera attività di promozione
del territorio, per attrarre nuovi
investimenti, attuando una sort a di
politica industriale, cercando di
creare le condizioni per rendere
appetibile il territorio dello stesso
consorzio. Oggi il Consorzio - con -
tinua Rabbito - si trova ad amplia -
re le infrastrutture con finanzia -
menti comunit ari, è destinat aria di
un progetto per la realizzazione di
un autoporto, è sede di p artenza
dell'autostrada ferrat a che colle -
gherà l'agglomerato industriale di
Dittaino dirett amente all'interopor -
to di Bologna, si è candidato a
essere centro di produzione di
energia da fonti alternative, è cen -
tro di forte interesse per la realiz -
zazione di attività commerciali con
ampio bacino di utenza e attenzio -
nato come ampia base di logisti -
ca". Alla domanda rivolt a da alcuni
consiglieri sul perché t ante azien -
de nell'agglomerato industriale di
Ditt aino chiudono Rabbito ha

risposto. "Una domanda che forse
sarebbe meglio girare a chi sul ter -
ritorio si occup a di attività indu -
striali - dice Rabbito - ma voglio
ricordare che la maggior p arte
delle 36 aziende insediate, ben 31,
sono giovani, nate negli anni 90,
quindi con problemi di st art up e di
ricerca di mercati. E poi chi pone
critiche al Patto T erritoriale affer -
mando che è st ato un fallimento,
voglio ricordare che il Patto è st ata
una import ante intuizione per fare
finalmente nascere una cultura
imprenditoriale sul territorio pro -
vinciale. 

Voglio ricordare che l'area
industriale di Ditt aino ha sopperito
ai rit ardi di t anti comuni della pro -
vincia nell'individuazione di aree
all'interno dei propri territorio da
adibire ad attività produttive.
Senza l'area industriale di Ditt aino,
tante iniziative imprenditoriali
come il Patto, ma anche la legge
488, e misure regionali e comunit a-
ri per l'avviamento di iniziative
imprenditoriali con l'investimento
di decine e decine di milioni di
euro, non si sarebbero potute
attuare". Infine Rabbito ha accen -
nato anche al problema sicurezza
per le imprese insediate nell'ag -
glomerato. "Il consiglio direttivo
del Consorzio Asi è st ato sempre
molto attento e sensibile al proble -
ma sicurezza delle imprese - con -
clude - t anto che ha sempre messo
a disposizione dei propri locali alle
forze dell'ordine per l'eventuale
insediamento di un posto avanza -
to di polizia".  Per qualsiasi infor -
mazione inerente l'attività del
Consorzio Asi di Ditt aino, si può
consult are il sito, l'unico ufficiale
del Consorzio, www .asienna.it.     

Audizione del Presidente del consorzio ASI di Dit aino 
Gaetano Rabbito al Consiglio Provinciale 
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Parliamo di Condominio
a cura dell’Amministratore Carmelo

Battiato
Sono proprietario di un box-garage e per
rendere più agevoli le manovre di ingresso e
di uscita delle autovetture, vorrei allargare la

porta di accesso che si affaccia nel viale condominiale.
SOno necessarie il nulla osta condominiale e l’autoriz-
zazione edilizia?
Al caso descritto è applicabile l’articolo 1 122 del
codice civile. Il condominio nella porzione di sua
proprietà può eseguire le opere che ritiene opportu -
ne purchè queste non rechino danno alle p arti
comuni dell’edificio. L ’ampliamento della port a di
accesso del prorpio box-garage può comport are
appropriazione di p arte del muro perimetrale che è
un bene comune. In quest a situazione è necessario
ottenere l’autorizzazione dell’assemblea e serve
anche l’autorizzazione edilizia.

a cura del Prof. Benito Sarda

Allergia e intolleranza =
shock e dipendenza

Le allergie possono causa-
re qualsiasi sintomo in qualsiasi
parte del corpo. Il sistema immu-
nitario risponde molto veloce-
mente ed in maniera alterata ad
una sostanza, apparentemente
innocua. L'intolleranza cammina
più lentamente, ed i sintomi
sono difficilmente riconducibili
ad essa:
mal di testa,
depressio-
ne, cattiva
digestione,
p o s s o n o
derivare da
intolleran-
ze.  La buona notizia è che l'al-
lergia, spesso, dura tutta la vita,
mentre l'intolleranza può dimi-

nuire e scomparire se si elimina il
fattore scatenante per un periodo di
tempo. Pare che a volte, sia gli aller-
gici che gli intolleranti desiderino
intensamente proprio quelle sostan-
ze che scatenano le spiacevoli rea-
zioni. L'allergia può provocare veri e
propri shock, l'intolleranza può inge-
nerare dipendenza. Ma non sono
solo talune sostanze che ci rendono
allergici o intolleranti, a volte sono

situazioni di fatto, a volte…città.
Abbiamo la sensazione che si stia
sviluppando negli ennesi o, come
dice qualcuno, negli "ennani", una
forma strisciante di intolleranza alla
città. Non allergia, per fortuna, altri-
menti avremmo già lasciato il peri-
metro comunale da tempo, e si sa
che "fùiri, è sarbamintu". A cosa o a
chi siamo intolleranti? Al Belvedere?
al Viale  Diaz? alle sagre?(sigh!),

all'Assessore (con la A
la B la C ….), e perché
no, al 2 luglio? al
Sindaco? Allora,
calma e gesso, come
si cura l'intolleranza?

Eliminando le cause
per un periodo di tempo.

Come? Certo, non si può smantella-
re la città o sopprimere la gente,
anche se sono esponenti
dell'Amministrazione, ma si può
combattere shock e dipendenza. La
soluzione è…..restare a casa il più
possibile. Niente luoghi nefandi,
niente incontri nefasti. Casa dolce
casa! Certo, gli effetti collaterali si
potrebbero presentare, aumento
delle nascite o delle separazioni, o,
male che vada potremmo scoprire
che, alla fine, soffriamo di una forma
autoimmune di intolleranza: non
sopportiamo noi stessi!

Carattere molto vivace tendente anche alla esuberanza.
Intelligenza intuitiva e creativa, ma difetta di ordine e precisio-
ne. Il suo carattere portato alla volubilità alle contraddizioni..
Sicuro di sé ha una sbrigliata immaginazione. Ottimistra. E'
portato verso il mondo pratico, ma spesso confusionario e
impulsivo.

Saverio 45 anni

La nostra Ricetta
Riso Pilaf alle spezie
Ingredienti per 4 persone:
1 cucchiaio di olio di semi
di mais, 1 cipolla media, ½
cucchiaino di semi di cumi-
no e cardamomo pestati,
½ cucchiaino di curcuma,
250 g di riso integrale, 1 litro di brodo vegetale bollente,
il succo di mezzo limone, 3 chiodi di garofano, ½ baston-
cino di cannella, 2 foglie d'alloro, 150g albicocche essic-
cate, 60g di uva passa, 30 g di mandorle a scaglie.
Soffriggete la cipolla in un tegame, quando è rosolata
aggiungete il cumino e  mescolate, quindi il riso e la cur-
cuma e continuate a mescolare per 4 min. Versate il
brodo e il succo di limone, chiodi di garofano, cardamo-
mo, cannella e alloro: coprite e fate cuocere a fuoco
lento per 20/30 min. Aggiungete le albicocche e l'uva
passa e brodo, se necessario. Continuate a far bollire
fino alla cottura del riso e l'assorbimento del brodo.
Togliete la foglia d'alloro e la cannella, ponete in un piat-
to da portata, spolverizzate con le scaglie di mandorla e
servite.  

I consigli di Dedalo
Se volete ottenere arance perfettamente pulite (macedo-
nia o marmellata), mettetele in forno caldo per qualche
minuto: anche le parti bianche interne verranno via con la
buccia.

Per mantenere i biscotti freschi e croccanti, mettete nel
barattolo un paio di zollette di zucchero, assorbiranno
l'umidità.

Per distinguere il vero caffè torrefatto da quello adultera-
to, sappiate che deve galleggiare sull'acqua e non colo-
rarla.

Un cucchiaino di zucchero nell'acqua di cottura dei cavo-
li e cavolfiori eviterà i cattivi odori in cucina. Anche un po
d'aceto ha lo stesso effetto.

Tendenzialmente timido. Incapace di una apertura affettiva
vera e propria. Nondimeno interiormente vivace e in parte
anche crearivo, ma non riesce bene ad estrinsecare queste
buone qualità caratteriali per il fatto che molto controllato con
eccesso di riflessione inibente. Teme di sbagliare e di non bene
figurare. E' dotato di un buon ragionamento che spsso esage-
ra nelle sue impostazoioni e diventa ipercritico. 
E' portato a difendere se stesso e i suoi punti di vista che non
sono obiettivi.

Ciccio 14 anni
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Il sistema vivente perturbato
Nel momento che il  sistema vivente

perturbato da eventi traumatici, metabolici,
tossici, ecc… è costretto a un grande sforzo
di adattamento e di riparazione, è sottoposto
ad un continuo e forte stress, comincia la
fase  in cui il sistema fasciale prima ed il

SNC modificherà un comportamento postu-
rale errato di compensi muscoloscheletrici
che daranno fenomeni  come (cefalee, cervi-
calgie, nevralgie, difetti di masticazione e
dell´occlusione dentale, dorsalgie, lombal-
gie, lombosciatalgie, dolori alle spalle, alle
braccia,alle anche, alle ginocchia, alle cavi-
glie)  e l'osteopata cercherà di risolvere que-
ste compensazioni con tecniche di manipo-
lazioni tissutali che se non corrette produr-
ranno nel tempo proprie vere malattie.

Ansia: il medico 
come terapia

Di fronte ad un
paziente ansioso spesso il
medico arriva alla conclusione
che la prescrizione di un
ansiolitico sia la prima e forse
unica via da seguire.

In effetti gli ansiolitici
sono farmaci maneggevoli,
efficaci e ben accetti dal
paziente, per cui in genere si
ottengono ottimi risultati ed in
breve tempo.Tuttavia, va
tenuto presente che, se l'an-
sia e' ancora abbastanza con-
tenuta,e' possibile pensare ad
un trattamento alternativo.
Sono diversi, infatti, i tratta-
menti non farmacologici a

disposizione dello spe-
cialista, a partire dalla
valorizzazione del proprio
ruolo psicologico. Il rap-

porto medico-paziente deve in
effetti essere considerato uno
strumento di notevole effica-
cia, dato che e', in genere,
carico di importanti implicazio-
ni emotive. E' importante che
il medico si renda conto con
chiarezza dell'importanza
delle implicazioni emotive,
cosi' puo' imparare ad usarle
in maniera cosciente. Un altro
ruolo che puo' essere giocato
dal medico ed e' quello edu-
cativo. Spesso
l'ansia  e' peggiorata da stili di
vita irregolari; in questi casi
casi alcune regole, semplici,
di tipo alimentare ed alcuni
consigli su tematiche esisten-
ziali, possono portare un certo
sollievo. Un adeguato eserci-

zio fisico ed un po di riposo va
consigliato. Si e' visto poi che
il paziente ansioso spesso
puo' trarre beneficio dalla
classica visita medica, o
meglio, dal contatto mediato
dalla visita. E' una pratica ras-
sicuratoria antica quanto la
medicina, che puo' aiutare a
superare ansie a contenuto
ipocondriaco. Il medico puo'
essere qiundi, gia' egli stesso
terapia per quei pazienti
ansiosi,la cui ansia e' ancora
affrontabile non necessaria-
mente con i farmaci. Il medico
deve avere la capacita' di
sfruttare fino in fondo le possi-
bilita' terapeutiche derivante
dal semplice rapporto medico-
paziente, che consente spes-
sissimo di effettuare interventi
rassicuratori tali da rendere
evitabile la terapia farmacolo-
gica.

a cura del 
Dott. Nuccio Russo

a cura del
dott. Antonio Giuliana

La pensione agli  invalidi civili
E' una prestazione di natura assistenziale a cui hanno

diritto gli invalidi civili totali e parziali, i ciechi e i sordomuti che
non hanno redditi personali ovvero se gli stessi sono di modesto
importo.Dal 1° gennaio 2001 il riconoscimento dell'invalidità è
stato assegnato alle Regioni, che verificano i requisiti sanitari per
mezzo di Commissioni mediche istituite presso le Aziende sani-
tarie locali. Fino al 31 dicembre 2000 il riconoscimento delle pre-
stazioni era affidato alle Prefetture;in linea generale, quindi,
l'INPS ha solo il compito di provvedere al pagamento mensile
dell'assegno.Solo in alcuni casi, a seguito di specifici accordi, le
Regioni possono demandare all'INPS il riconoscimento ammini-
strativo della pensione di invalidità civile.

Vediamo, qui di seguito, gli importi mensili e i limiti di
reddito personale annuo per il diritto alle diverse tipologie di  pre-
stazioni: 
- invalidi civili - assegno di assistenza e indennità di frequenza ai
minori - importo mensile E.238,07 - limite di reddito E.4021,16;
- pensione di inabilità - stesso importo mensile ma limite di red-
dito di E.13973,26;
- indennità di accompagnamento - importo mensile E.450,78 -
senza alcun limite di reddito; sordomuti - pensione mensile
E.238,07 - limite di reddito E.13973,26;

- indennità di comunicazione -
importo mens.E.226,53 senza
alcun limite reddituale;
- ciechi civili - pensione ciechi
civili assoluti E.257,47 e limite
di reddito di E.13973,25;
- pensione ciechi parziali:
assegno decimisti E.176,67 e limite di reddito di E.6717,94;
indennità di accompagnamento - imp.mensile E.689,56, senza
alcun limite di reddito. 

La domanda per ottenere le pensioni e gli assegni per
gli invalidi civili, ciechi civili e sordomuti, va compilata sul modu-
lo rilasciato dalla Azienda Sanitaria Locale (ASL) e deve essere
presenta alla ASL competente per residenza oppure tramite gli
Enti di Patronato che, per legge, offrono assistenza gratuita. Alla
domanda va allegato il certificato del medico curante.In caso di
riconoscimento della prestazione richiesta, occorre compilare la
dichiarazione di responsabilità e sciegliere la modalità di paga-
mento;l'INPS provvede al pagamento delle prestazioni  con le
stesse modalità di quelle adottate per le altre pensioni. Va
detto,infine, che la decorrenza è fissata al primo giorno del mese
successivo a quello di presentazione della domanda ovvero da
quella indicata nel verbale medico.   

a cura di Gigi V ella

a cura di 
Mariano Guarino

E’ stato emesso giorno 11
Novembre 2006, un francobollo-
commemorativo dedicato ai Caduti
Italiani di Nassiriya in Iraq. Il franco-
bollo è stampato dall'Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato in
rotocalcografia, su carta fluorescen-
te, non filigranata. I colori sono in
quatricromia più inchiostro interfe-
renziale trasparente-oro. La vignetta
raffigura la facciata principale del
complesso monumentale del
Vittoriano con la tomba del Milite
Ignoto, in Roma, affiancata da due
bandiere a mezz'asta in segno di
lutto e dei fiori colorati in ricordo dei
"CADUTI DI NASSIRIYA ".



IL REBUS    a cura di Giusi S tancanelli

Enna: lavori in corsa

Frase: ____________________________________________
(7, 2, 6, 3, 9)

a cura di Giovanna Ballati

�� �� � �
Rebus: 
Un euro in più di bollettino post ale

Soluzioni dedalo n. 24 del 15/1 1/2006:��� �	 �

Orizzont ale: 
1. Comportamento, contegno. - 5.
La puntata minima nel gioco del
poker. - 8. Grandi spazi. - 9. Ente
Nazionale Italiano di Unificazione. -
10. Dose Efficace. - 11. Riguarda
tempo e terra. - 17. Diga di Troina -
18. Agrigento sulle targhe. - 19. nè
qui nè là. - 20. Patto Atlantico (sigla).
- 21. Perugia (sigla). - 22.Compone
il 70% del peso di un organismo
umano. - 24. Allegri, felici. - 25. sim-
bolo dell'elemento chimico gallio. -
26. La condotta di un acquedotto. -
29. All’interno vi viaggia gas o
acqua. - 30. Di Rubik al plurale.

Verticale: 
1. Con auto nel programma per
ingegneri. - 2. Iliade. - 3. simbolo
dell'elemento chimico nettunio. - 4.
Lo è la Morello. - 5. Pronome relati-
vo. - 6. Inetti e incompetenti. - 7.
Precipitazioni atmosferiche. - 12.
Castrogiovanni. - 13. Nome comune
di numerosi uccelli Anseriformi della
famiglia Anatidi. - 14.  Unità di misu-
ra di capacità, plurale. - 15.Out
Proud Olympians.  - 16. Andreotti
(sigla). - 19. Quello di Pergusa. - 24.
Mihàescu, scrittore romeno. - 27.
Democrazia Cristiana - 28. Simbolo
dell'elemento chimico rutenio.

Il Cruciacqua a cura di Giovanna Ballati
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Le soluzioni su dedalo 26

e-mail: 
redazionededalo@hotmail.it
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